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Frallaitlo dei filili piiìihUci e sakiiiii raffbnarniio ndla min 
ìaente qiwlia pruno idea, clic ci pillliiln. e la Iraiìus/^n-'} m r,r<! 
•'d nssolnto coni'iiiciinriiln. Coloro che miih'tliu-r.iiiiii la li''j'jc Casali. 

1 5(101 mlemi traerajio anpuiento alla iitakidizmiia pniict- 
palmeiUe da questa, che t noi-dlt sistemi avesserv aecuninlato 
ruìlle scuole troppe niaivric d iriseuimmeiilo , per guma che i 
qtùmm nan nis potessero uscire clie de saputellt siipcr/ictalt f 
kqneri. Sarebbe stalo tialarale ti rispoiukre, che se é possibile 
ijtndicare reitamnite dt una legge sulla pubblica tswnzum a. 
priori, sarebbe stato perà pm savio parino quello di aspettare, 
die la hqiie dei 13 mrembre 185a aresse palato dare i suor 
fnirn. Mn. cin prcf.rmcssn . ora vn latro, che ti Cùaaresso dst 
Tiri)/('*.v(ij ( ai.i"iHUi nel m Fano mera posta sul tajrpeto la 
'p:.-!ii<)iii\ .VI' Win /i^s.; ila iiiiiìuiiHjw alle maiwe d' tnsegaaimìao 
j/re^rriiie pei iiìiimsi anco l alijehra e xii'iiiUfiria elementare, 
litro fatto era pure quello, die il cnii'ire™i Ticomocato a Itmini 
iiell anno dopo arem risoluto In qin'sitnw ii//i-riiiiitiriiiiu:iili' . e 
per saprassello nel iiienire wtiiiiiiniern due iiiwiv miurne . a 
quelle, che secondo i deiriimn iMla Iniqi' tubuli trini qm troppe, 
yrjjn penaut acr.imri iiu.iin^ 



par/me dJi, j:;,-!,' ,n!,.h.„.,<,.„ , iwhhlira ùlnKwn,; 

a/T'^nm pera eh. il cor.-if.. drlla h,j.jc Casali f bmm. 

ili Fano, e di , a 

solo per '•-•^"'a- - \ a l 

hanno sapttio eiconitare i sim detrattori, ed t pani delle loro 
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din-ninr.f mn,ìii, di,' al a,uaili> '/iiinilinf imrmi inpì>..rlino 
a li ] l Ila 

«tmazmie Ma idea. 

Onorato dalia- fiatina aet mm coiianadm fut preposta 
alla riforma deal mmu scolastici dt questa Citta . ed allo 
impianto dei ntiovi. Tu sat. mio caro Gtoda . coti quanta alacrità 
to «it mumettessi al qrace peso. Io aurei voluto appunto applicare 
la leaae Casati cwfe uste dt gtiel mitno. Ciie a tiito armo 
l ha informala. Noi potei perché non mt fa iato superare le 
moke discolia, chimi si imposero, e che ornati novero, perche 
sarebbe inailo fi farlo, au qmtia mia idea però si tornerà fra 
brere. fa io ne naao posstbtte. come dimostrerò, la pratica 
apmicazione. sebbene w coi cessare dm anno 4863 iiectssi 
r.olomanamente dalla prestamsa del Coiisiatio sulle scnolr 
iimacoita non eooi cuore di auDaiuimiare la opera mia. ed appunto 
perché opera mta. e pereué irairasi ut cosa iroitpo conforme ai 
miei nmn ed aiie m<- wiimcbe cntnn:iom. Ho conitnttaio a 
fciicrrai in aminw min iiisewaiiii . no seginm nasse passo u 
proiire/xini siiiinwii aei colmilo, aie e nella lenoe Casati, ed ho 
fe, r 0 a 

buona, celie, cnme di liill>- cn--,rr'mnw >.-i irrilìca . msi nviewjii 
di e.'sa, die se ne pomi f'ih.n-i' hi. u,lnn-m! IhwI; imn snj.rmM,, 



beh 
per 



di k-w. Ora pmunlo, che Ionia a ferme la ijniiiiie qiieslwn. 
ora the cmmutssimt pariameniari smatano n granae praoieni 
partili opporamo. che cedendo a quei tuo impulso amichevole 
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'indie io unni la mia Dìeiru^za allo Miiìt-io clic si sia castrumdu. 
Clic s4 mu snra beat squadrata e crptiiraniio non »ia per far 
oKoiia lega coni ann m'Kwmu , w la qeiiim fra le case imiitiu 
.\on per caniiosiia .ii [anni mme. ina solo per to stiateraiii 
amore aie pomi ii:ia mi-.! mirili iiaìiam . ceaeiii arie fue 
preihtere. io vm-rei u-anv (i^^^n-iiraii t mum at questa ahi : 
ano ea a p 
amia nostra aiomuit ut coninomm m '«n'iNnr iim-fi. 

h poiché vu sono pur dixieo m < -ii. iv '( /ii- i .'crKiifiiefii' 
a ieeche Kvnatio deaicaia ta nsiamni' I I mni ■■i.-iri. .\ereuaio 



1 preaio. Addio. 
L Affmo hi, 



At ai. l'ili. Si-j. I),.': '.■,1,;,, :.„,.l„ 
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Mtni niinniia 
(lolla Klorìii a 
niilin clic tiiil 
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Imiieroccliè mi sia sempre parso, né trovi nigiont pen lu' 
non deggin parermi, esser logge di'conservazìonc |irù|irla pti- 
un governo quella di torsi in loano, ed oserei dire disunì icimu-nlr. 
su questa parola non rendesse im suono troppo sgradevnlu iillt- 
miu oreccliie. la somma delle cose in mito clie nello stato tocca 
lu islnizionc. Cjio se coiesta è necessitò pojitica per ogni gorenio. 
io e a mule uoppi per un governo nazionale m Italia il qnab 
voglia eiTìcacemcnte e con lealtà mirara allo svolgimento del- 
concelln uniiano e nastionale. di quel concetto, ehe Tu sogno 
vano di tanti grandi -italiani, ed al quale per nostra ventnra.ct 
troviamo cosi tiene avviati soto in qnello che concerne le armi 
nostro. 

E se noi non voghamo ammaestrarci alla esperienia uella 
stona, se non vogliamo mettere a profitto la sapienza di quanti 
italiani si stuuiarono ui sidlevore l' Italia da qnello stato di 
miseria, in cui ora piombata, perché non poniam mente ad «n 
fatto, che in Italia tnttor si compie sotto a nostri occhi ..e 
con detrimento uella fortuna u Italia? Voglio aire della brama 
In n n I I D 



luiiiipciuo a pronubi w- SUOI s<m impressi, u 
Clero tiensi avvingiiiato come l' edera al Ira 
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h [Hìr vero fa niL'slien darsi :ì divedere bene lUo^iei ed in- 
consepienti per non vedere <\\wì fatto . e per non opporci a 
che SI tnniina .incora. alilmimn in ilalia ben diiwiitm entinove 
tra vescovi ed arcivescovi . flit! vuol dire poco meno di (ìieei 
per OQiii mihone d Italiani, laddove la Francia con meglio ^he 
quaraniamitimt di abitanti non ne ha che omnia ad un ciica 
due por oam mhone. Qnello sciame di duaenlmenUnove \exiYi 
sapposìÉ dtuimtoMnliBove seminari vescovili. Aggiungasi a qu^i 
tutti gli istituti (Il educazione e d'istruzione, i quali sono in 
mano alle tante rme di Trati e di Inonache per la educazione 
dell' uno e dell' altro sesso, ed airete trorato , che I Italia vi 
raìsombra quel roappamonilo . che con orgoglio contemplava il 
Marchese d Aigrigny nell ebreo errante. Il quale mappamondo 
tutto era segnato di ])iceiulu <:rnce(tc emblemi della potenza 
formidabile, di cui i lomliti .iveran saputa marchiare questo 
nostro mondo. Ora a noi paro che per le cose dette sia mamfesto 
quanta importanza, ed assai logicamente, metta il clero ed in 
Italia e fnon nella bisogna per vero gravissima della educazione 
e delb .msegnamonlo. La Quale ebbi avvertilo pio sopra essere 
la base' su cui posa lo edilizio del suo organamento, di talli i 
SUOI interessi. Nel monopolio ddla educazione, e della istruzione 
pel clero è legge di esisleoza. Essi transigeranno su lutto, ti 
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(laiano. Uillora snn jiieiu di cioveiilu. emisi u'tiw.i unii omo 
coltro la palna. oilio uiulo pui iilvl'IuiiiIo [ii;rclii; iwz/.iilo <ì:u\ onta, 
data suonOtta. o dalla iirama a ualla spm'auza ui una [iviocita. 
Mi olire allo esser misura mellicace ci siiinlira misura ingiù- 
Ita. Imperoocho essa ci pone ne! Jiiro Invio o il inalberare 
h stendardo della ribellione dei lidi eontrn i padri, o di far 
pasare la colpa dei padri loro Unw iiinoeenli, lo io ib- 
diiaro Ic;dmcnliì: |ierlinn a elie ebbi iiiL'ereiiz^t mila pubblica 
iitruziono mi iiuardai bene imi rirercarc d oiiiio pimenissoro 
nogli slum piveuli'iui <moi giovaueiu. clu' ciiiedevann I ammiB- 
Sione a;4i isiii;iii ila me ui|>eiiiiaiu. Mi si [jim'va ns pendere , 
che provenivano ua scuola paieina. e. Uiuo die non vero, non 
ai sarebbe mancato di provarlo al insogno, lo che dimostra 
una voUa di pm la melScaoia di quel decreto. A me bastava. 
. che gh esami avesser provato la idoneità dolio aspirate per non 
guardare più m la. perocché mi sareblie smbratD grave «Jpa 
respingere un giovane luuneo solo per la ragione, cne per volontà 
di suo padre, fosso statp educato in nn sminarlo. Non é hi 
i\aiA modo, io penso, che vuoisi prorveduto a si grande interesse 
nazionale, e ci sembra, che sta accogliere ìn mo troppo candore 
attendersi, che per effetto di misure com'è quella del.decreto 
iO Gennaro 1861 gl'istilnti del clero deggiansi àmmodeniarn 
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ile^i(iimii porri: al \mii aitn istituti dol regno ovTern 

il^;^l(ian3i chiiiiiisra ila^li vcsi.fivi. ÌTiitcndùrc cliu il clero si 
iicciiia fiel llrl!^l:ntll a poi lutili d v j)ri!li!iisione esorbitante, e se 
diCtìsser di lailo. In Si credit, saidjlter luslrtì. tì nulla più.- 

E poi VI avreblie ad ussi,T ciii lussi; lauto ingenuo che 
potesio credere al cloro, il quale dicesse ili aiiimuderuare i sqoi 
i:itiliili. di uniliiniiai'li alle Ii'Cl'i del regioni h luassirae vi avrobtifi 
ail livel li; i-l]i rii l r;[i'di'?si; pi'i' q^ll!^le provHicie ? Le quali si 
cluamaiiii *e:u|ji.- [i .f ,L:il(>iiii:],a-i i v.-.i issu lo proviiicie usurpale, 
e .-Il l'iiiifulei-aiiii oni-; \.c\ mi ;.„)!■■ iiiti'graiile di quei terreno 

iim f I 1 I II I ti 111 1 1 I IIMI MIUIM 

sid 1 1111 I I 11 h 1 1 [Il li k 

il I I I I II 1 I 1 h I ! lì ] 



pi II UH 1 MI ] ! I 11 / IIlII I 1 I I I I I IKI 

pMilivo SU qiial loiiilanieiilu m jiongeiefibi' la teuna? lliiiieulicliia- 
mo in un subito, dio useiiniiiu appena dal dispotismo austriaco, 
dal dispotismo dei tiranni vassalli ileir Aiisina. dal dispotismo 
doi liorboni. dal dispolisnin aiii;n peL^ioio ili lutti, to dire 
que.llo ili Uoma saeerdiilale r DuueiiUi-ljjaiiiii casi presto, che 
eoi 111 Italia, anrlie nei paesi, elie non eran beLilificali dal 
dniniiiio saeerdolale. il clero si era lalii.eiiln iiiipoElo a rcguaDti, 
che tutta Italia dir si poteva una .sagrestia? lo si voglio il 
popoli) rt!li;^io.so . morali;, ma Invoglio pure uidustre laborioso 
attivo, istruito . elio possibilmente non lasci imporsi oessniia 
persona, e nessuna cosa. È esso di cotal fatta il popol nostro? 
Se v' ha clii lo credo si culli pnre a sua posta m tale mdeoza; 
quanto a me, il dico netto, io noi credo, e Torrui cbs chi t 
chiamato a reggere i destini della Dazione studiasse profondamente 
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que 



man: iv 
intento. 
^cr.ao na 



eit 



luuiio stromuazzaio ai quattro venti, iiessiiiio e^seiv^ io itis<!j!iia- 
mento officiale, pessime le ìeg^ì che lo reggono, nu.'ii clii^ iiii^dii^cri 
gl'insegnanti. In ijucsta cosa sì é procuilulo comu proce^t- il 
nostro clero. Calunnialo, CiJunDÌate, calunniate pur sempre . 
qualelie cosa della calunnia resterà'. Mentre agli uomini complenli 
si lasciano screditare e le scuole, e gl'insegnamenti, i preti 
caluoniano ed insegnanti e scnole, ed i cittadini onesti di tutti 
i partiti preferiscono naturalmente o le scuole dei preti, o le scuol» 
ili quelli, che ai preti aderiscono. 



cose piTtueouiunno ai tuie iiii>iiira ji cium s[ iicn iiauront; <ici . 
vampo, e ciu avviene con oanno dcui principi , che pravaisuro, 
0 uuai intcrussi morali . e malemii ocl regno. Il clero ha 11 
sopravTenlo per la debolezza ui chi regge le cose delia puhliiica 
istruzione: e perciò u aero non si ò spostato di nnabneadai 
ìuu sistema, e ti mette tmita loaggior pertinacia per le ragioni 
potenlissimo, che abbiamo* svolte. Per fsso il. predominio sulla 
pubblica istruzione ed educazione è argomento di vita e di morte. 

Ecco quale sia lo stato dalle cose in nove decimi d'Italia. 
Di fronte a tale stalo dì cosa che fa il governo italiano? Nulla 
di-ài) che dovrebbe pur fare perchA in Italia sia tolta la educazione 
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» di sistemi, è questione di princìpi, e trunsiger Cdi princiiit 
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vai ([iiniilo IniiwiL'-;-:-' Cfl ;:i .-i^lrd', vai qnanUi 

) ip 11 11 , ;r " ' I 11 ' 1ms= (h. 

ll.L ', 1 1 I 11' ' 'l < W I 

Ini 11 I t 1 \ I II , 

I I I [ ili 1 \ I I t I h 

qu I I I I ; I 



ilei p:iri iiiJii siui))utiMiiiiJui ti'i;]j|iti vi\ j\U-i\ |iiiricipio pv.di- 
irato dai poteiitali di europa. iiiiI'lt il quali; sl avvisano di 
torre dallo incamminarsi a sutn ili caunvcre cvrU: ],-;liliizioni 
col gal¥mij;ìmrle. (inivaiiiwalii <[iiaiilii v..rr:'ie . noi ihcianio a 
quelle lesli; quadre. (lUcTri'lt' dm .siis^iilli da qiiolla tiialena 
prossima a disi>i Li:imi'.z:iisi . iii:i nulla pui. \ oliisle ammodurnare 
e nnyiovaiiire I iiiipLjn) 'k'i succossun di Jiaomelto . c non . 
COmproiid(;-i|i; tiii; quello iiii|UTn, ollraLT'iiO al £eL;oiO JiiCniionono. 
lia sua r:i;.'mn ili l'.^^isIci-i! nrlln ms,t eom (! . non compre ndcsle 
die se non poo l'sialcr toni' e lia L'ia ctss;ito di avere sua 
conrlizioue di kSisii'iiza. Piultrjslo che sjMider iiiiLiliuidi . e 
prolniiiìcr nii^iiaja e minliajn di vile pi^r ^^dva ni zzare un qnaai- 
cadiivere era più logico aftrcltai-e lii crisi, bi sarcìjfje stati 
ministri di quella le^e inesorabile, cbe tutto quaggiù condanna 
a spegnersi per rinnovellarsi stitw altra forraa. • 

Cosi noi diciamo agli uomini che Rovemano l' Italia: non 
prendete a pakanizzarc istituzioni trali{inato e decrepite; nrai 
ne otterrete, che nei v:ini siisfiulli scpiiiir li otterrete, Spegnetde, 
poiclie dal ino'.ueiUo. che pm iinn liao lor condizione di esistere 
non devono averne più neppur la ragiooc. Avrete liberato l'Italia 
da uno de suoi lauti mali, vi sarete mostrati conscguenti perche 
avrete obbedito alle esigenze della epoca. 

E quanto ai seminar» qual è il fine della loro esistenza ? 
Non di arrogarsi il diritto di educare, ed tstmire tanta parie 
della Dosti'a eletta gioventù quasi deggiansene plasticare tanti 
preti, ma solo quello di servire a vivajo per gli aspiranti a! 



4« 

salteri il iz LO. EblioiiL- i socaiLiiiri iioii fuorviiuo dal loro fine. Lssi 
sfin-:mu ail ari^nulior sola quei yinvaiu cliiì si dedicano al cIb- 
ntalii. Vi lacciiiiio fjli sluili s;im. u nu osoiino . su il voL'lLano. 
uiiti ^auii'iluli. Ma <|ut:i ijjrjTuiii ancora uij)ii;ijisi::iiiri |ii'ini:i alh' 
l(igi;i tiello stalo. Essi compiano il corso Jeglj slu.li inv|iii[:itiiri 
alili scienze sacre, comi: gli allri giovani ilaliani liiinim ii il[ivi;r.' 
di compiere gli slmii cIuì |in!i)^irai\0 allii ihiiviM'mL.i. i.ln^ \ui;i 
legge dello stalo -.n i.fun ili i-ic!vciv ii.lli |ur SL'iiiiinri 
giovani, i quali ""n aMji.ui) '[u'iuilo l.i litL'iiza. liceale, o m:ii 
pnms degli anni cii'. univ.' i-"iii|)iuii. i.ni tali; dispnsizmiiii s;ir:L 
morale e politica ri'l iiu ti.i.i|iii. ilnrak vii'ti'i-.i slm si 

Violentino le indin.i^inm cmi ini'cnci cliKuiinh' ; ihjIiIum pi rciie 
tendera al minlioraiiiL'nli> d.l di-.w culi ulililuaiid a iluJi die 
ora non fa. ed e |niiv:il.o i lu- il jnelt! [1111 e isliuitu (ì meno 
u rnalvaspin. Solo qur-ii; imsnn! ti suiidira |ios-;,iii'j Kire. clic 



do[ii) iiiKi. rivdkizKiiiii sit;iulu:ami ri'iiri's.so . eiì lì rcKn'ssfi \»vi 
mìwiitì a rniicsle cutisiij;uenze. L amor d Italia ci La posto in 
bocca severe pnrole: non n lo spinto di opposizione, che ci 
fa parlaru; e 1! ilosidiirio del bene del paese, sul coDto del 
quale die ti sia chi si crei lUusiODi , 0 chi si conduca debol- 
mente . 0 fors anco clu per proposito b possa eflìcaceraenle 
avversare é cosa che non pub non recare profondo dolore a 
tulli qaelli. che amano di cuore il paese. 
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capìtolo primo 



%. 4. Veduu 'generali 

Armamenio nazionale, organamento interDO forte e compatto, 
I tre grandi, ed urgenti bisogni 
ueii Italia iiovuiia. ai quali e meslieri sia provveduto e presto 
^indizione ne sembra possa Italia 
te esistenza, per la quale nel 
grande concerto europeo ie verri dato il posto le sì convito. 
Non vogliamo mtorlenerci ueir armamento, mentre nessmio vi ba 
che non vosga la m^ente necessiti di provvedervi, ed avvontu- 
rosamenlo ii proweaervi 6 confioato a cospicue notabilità militari, 
che iian saputo circondare di un aureola di gloria il nostro 
nazionale vessino. Teniamo per fermo, che quella gloria lungi 
uai venir meno, si accrescerà neRe non lontane contingenze, che 
Il tempo inaiiira aii nana p aii europa. . 



scconiin e del terzo di 
! iliidin. die da 



I I ih 



i 8, 706 por cmlo. 

N'olia LiL'iiria del r,. 8fi3. 

,\VII> l.n«,l,j,Jia MV». 157. 

>Ndla Emilia 'lol 3. OGI. 

Nella Toscana (idi"!. 713. 

Nella Marci» Cd Umbria del 2, 250. C) 

Nelle Proiincio Napoletane dell' 1. 494. 

nma osservazione che vieoe m acconcio nunifesUre 
Ite risultanze staUstìcbo si b cbe le proTincie più 
ielle istruzione popolare sodo le piemontesi, alle quaU 



Nella 
' La pi 
Kulle espost 
avanzate ne 
succedono immedi 
lombarde. Ha le provii 
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di UD govomo nazionale e da tre lustri quello segnaiatissimo 
della libertà ; laddove le provincie lomliarde dopo la caduta delle 
libertà comunnli sono stal<3 straziate da secolare dominio straniero, 
ioiin Ji lihiTlii 11 (li goirermo' nazionale. 

L'iild. l'.lii' e nelle provincie lombarde, ' 



e sol da Iru 
Eppure qi]u1l<i 
d'uopo ricfjiu 
lasciata 



, giui).L;(;ru a i 
si nel L^iic 
avuto a mb 



lonfusaarlo, u eredita 
Ila molli anoi il dispotico 

v:i :ii (Il'sjkiIi dull Europa, 
hi ili limi inmuu'O alla idea 
iil'i . ;lII:i iilea di governare 
il ni;ll.( ÌL'[ioraMa di tutte 
III a sn[ii'rar 1 Ali Bici a per 
a j^ijvi;niii ili forti; vok're 
la iruiipo Insli prove lia 
vnli're! Or;, i iiuverD;inli 
. elui aliliian fallo jjraiidi 



Le 



) le 



i|iii 



. li; iia.polelanu 



cadiili. I quali 

3 inliitiasse nel pnjiolii. e [tavu li luiiijvaim ndia lyiiiir.iiiza : e 
sciiniolli dell aiistn:ieo in tulle lu male aiti M dispiilismo . 
Iralignavado in questa dal! esomjdo. clienti stati suui puiyuva 
l'aulico direttore, da cui prendevano oLmora Ilì mosdu. .Ma ancor 
{[nella era arie austriaca in Italia. Generare malcontento contro 
dei governi, che la 1 iis trai lava lui , onde dycaJessero ai ili lei 
confronto dalla opinione dei (governati , alTioche trascinati dalla 
dispcraziono le si gitlassero in braccio. 

Lo Provincie dell' Emi b a, delle Marche e dell'Umbria, che 
han fatto tutto dopo ta guerra ultima . cioè in un periodo di 
men che tre anni, sono giunte ad una via media fra i due punti 
estremi. È mestieri riconoscere, che in queste ultime provinole, 
ove nulla vi era d' istruzione popolare si è fatto un boi progresso, 
e vi ha da sperare, che qnando i popoli avranno vissuto in 
esse la vita politica , che dal 1848 à visse in Piemonte, avrassi 
raggiunto l'estremo lioùte del passibile. 

E qni. m passando ci si ol&« da stadiare nn fenom^o. 
Non T* ha dubbio-, che la Toscana sia slata sempre tenuta in 
conto della parte d' Italia più colta e editile. Ora com* è che 



in quiil culto e gentile passe uoii siavi stato un mi.ijlioramento 
HI sunaT narci>tju ncissibiiu ciiu hit ki coiiirnno vi sui stato 
un regresso T Non ci siiiniaino io grado di oare soduisiacenu 
risposte. Afa noi segnauamo on latto coianio imporliuiie. ii quaie 
sarebbe grarc colpa pei mmisiero. cne passasse inavvenuo. 
che non ioseb siudiaio neiie sue cicloni per attonite a ai- 
stni^ene. 

Dopo questo osservazioni speciali noi ci portiamo aiie gene- 
rali. Dati siaiisiici i pm esatti ne ammaestrano, che m condizioni 
normali le scuote popoiEU'i possono esser irequemaie aa un sesto 
delia popolazione ui nn paese, lo cne m irasi muime significa, 
cne 1 estremo limite iioiia ireanenza uoiie scuoie jH'imtu^e e alla 
popolazione nei raonorto ui iti 666 per o^i cento aoitami. 
Ora aai risultati siatisiici superiormeuie analizzati si la aperto 
die omie iiroviucm nin orogreuiie si e appena raggiunto ii mezzo 
uai iinino u'iiiiiiii! ustreinn. rerciiu si e ancom cosi lunai 
dal possibile in iiii.-lli! Provincie? Possiamo rintracciamo lo offetlo 
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ai'tji^olaro meglio mtlo il debito loro ti sarebbe ragione 
esstii- certi, che le scndle del popolo sarebbero più 



islnwione dei fanciulli la 



Liii)L.;t 



vede 



toghercbbe cosi alla ] 
zione. SI toglierebbe 
eumnciparsi dai gros? 
della superslizione 
sono iD 0] 
di nna prt 

Clio non 



n clero più dot 
ragioni Unte, cliesnni 
nel prnliign. l-,sso no 



n 1 1 n t 
ir / n Q Ih ci 1 

1 t H \ ^ 1 TI 

it 1 nn 1 r t 1 „ 


1 nnn ì (i ri 

assi al poiiolo basta . 
■tìblitì la jialria che si 
jaL'iii^ivbburo i popoh. 
za J I 1-1 ti 
1 ! hi alo 


li 1 I r 7? 1 II 
1 r ni t T 


\p 1 n II 1 r 


ni ih 


0 e ci e a il 1 rn la 


Il ! r 77 e 1 1 1 m U 


1. l'cicliti dunqui! SI ta coi 


Ilo della sola popoh- 



gnarebLc ia reii 
dei Ttìi-i evariiju 

zioune a;;g!oiDerata e non di (]uclli sparsa per le cain[iasne ? 
Perebe non si provvedono le campagne di scnolu paroccliiali 
discuoia domenicali, di scuole serali, clie funr.ionioo nolli mesi 
della stagione lOTemalo? Quanti beni non se ne raccorrebbero 
e morali e maten^di? 

k'crni m^ipatiei avversa la istruzione per 
Ih portata di ciiiedir'ssia: le accennammo 
una (piestioiie d' iiiliresse personale e 
iMio persuasi clie il nionao vada, ma 
non sempre va da se: e aa ogni modo puossi faro che vada a 
passi meno tardi. Dove interessi e morali e matonali osteggiano 
un principio deesi far sorgere interessi di contraria natura. Ecco 
una delle mi)^iori e più efficaci arU di governo, E le statistiche 
li conducono dinttamente a discopnre come si destuu) quelli 
mteressi. e cospirar si Tacciano ad un fine preconcepito. È egli 
[Kissibile che i governi liben abbiano minor solerzia ed awedu- 



Uzza, mino 
sulla ignor 



perciocclii! auuiano conviDcinieiiio. cbe u popolo non si ue^gii 
istruire. Tocclieromo questo argomento del nostro patriziato a 
suo luogo: per ora ne basii arere accennato, ciie. saivc noche 
onorate eccezioni, esso n c;iusa comune coi clero neiio swuio 
ui iminiuiwre ii iioiicio iieii:i mnor.'iiiza. E cosa uiranno gii uomini 



fra u ponoio. cuiì non vi iiovi;sse mandare i .^um laiiciiiiii . 
perchè i maestri erano scomunicali, e Dcrciii; vi si iiisuLTiaTa 
li protestantismo? E noi siamo iiisiimuni iieiia meraviL'iia ai 
qualche mcmliro onesto dei ciero maniiesiataci quaiiuo. venuto con 
npugnanza nelle nostre scuote, vi lia trovato I insegnamento reli- 
gioso preacntto dalla logge, quimdo dopo letti i libri scolasiuu 
aaottati bs dovuto riconoscere, cbe erano isoirati alla più pura 
morale civile e religiosa. 

Quella maraviglia era lo elTetlo delia idea insinuatagli dai 
suoi superion. che le noaire scuote fosiwro ben altra cosa da 
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qu^ erano. £)gh lealmcntu ce lo coalessava. h<ì aucora, cosa 
diranno f^i nomini dol ^avomn qnuniln sapjiiano . che dei vescOTi 
han fatto ilivielo ai loi'o pruti ili preiiiliT [lartii alle scuole in 
qualità ili insi-L'iianti, iiuiKii:i;i:mikili th sospwisiwft , se fatto lo 
avessero (.oti;sti soli latti, i (piali ne paiwid abbastanza gran 

Alili L'a^'ioai ;iiiinv.vi-.LtL- si as!TÌiiii 'aim if^ aliitinluii il'icnavia. 

il pia cW. I' [i(i,"iliilt' la L'i'iii'i-a^unK^ l'tcsi-i-iiti', iiir'i'i i' li; tici]iii'nza 
alla scuiib r^i'iiipio. ila i[iii'l l'uiilatlo i-inniriijhilnre. 

Si sarà posLa iii l's.'H'iìid una |uiLi'iil(j jinill... ilif c^i'rnliTa 
passalo fi siili avvenire la pili saliitan' injliiL'nza. lu miIiij iLv^lillignio 
(Iella mlliii'ii^a licni'liija est'icilata pii Ji un fatlivn |iailre Ji 
famiglia . clic nello sialo ili l'MireKza soleva haili'ie la iiiaiire 
(le SUOI liiiliiuili, ila podio |ianilr auKirose e n-in'tlose Jelte 
ila ua liaiiibin» dio l"n'i]iK-nla\a I" a^ilo illf.iiitil.-. Uin'l pailrc 
Me 11 M II M^iM il.11 < [<I<1< I I n.ii o I ,1 jliiiliii, ,li l,i[l li. 

fatti, i ipiali siali là a ilniio-lr.in' . dio l> ii/.ion,' .■ mora- 
lizzazioiio ilei faiioivilli. iiieri;e la acuola po|iolare, nifliiisce sul 
miglioramento ilella geiiuraziuiie adulta. 

Un altra osservazioiio Eoneralu elio ci ofTrono le statistiche 
SI porta naturalmente sulle scuole feiiimirnh. Le statistiche ci 
in5f.'i;naiio die la popala^iouc fenuniaile se non o magiiiore della 
masdiile non ò certaiunite minore, l'aito d di" Italia. Ora nelle 
vane roi;ioiii d Italia si voiiln'a, die le alunno dello scuole 
elementari ove ili un terzo ove ih pili sono minori degli alunni 
delle scuole niasehili. Un tale liivario non dovrebh essere se 
son T6ri 1 risultati sul censimento della pojiolazione. Tenuto 
conto della cifra complessiva di lutto il regno le giovanetle che 
che ricevono la istruzione elementare sono ad un tic! circa di 
un quarto minori dei moschi. La stona della islnizioae primaria, 
ne addila, che in questi paesi , ed In qoellì delle vicine provincie 
napolitane la resistenza più forte, ehe si è dovuta superare è 
stala per l' apertura delle scuole fémminili. Sì aveva il principio, 
chela donna non dE^gia avere ^cun grado di istruzione, perchf* 
essa è destinata dalla sua stessa fìsica confomazione a curr , 
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per le qaaii ii gapere o mutua. Ed io ho uaiio uno dei nosin 
barbassori aSbrmare coi idodo dogmatico ut chi dicesse . che 
la jinea rena e ja più breve ira due dati punii, eoe la donna 
non (leve imparare neppure ii leggere e io scrinerò. inierrogaH) 



è chiamala a far sorgere nelle teneri inenli dei bambini le pr 
inee. qneiie che lorae decidono di tiuia la mro vita avTen: 
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perocché è a quelle prime idee , che s' infbnna kt spirilo à lo 
intelletto. 

Io confesso, che le cure intomo alla islnizionc elementare 
delle reramine Tengono meno di fronte alla mancanza di maestre 
idonee. Ma lo si dica francamente, ne paro cliu in una Faconda 
di tanto momento siasi operato tiepidamente ed msunicieiitumi/ntc. 



Avendo a creare maestri, c mat^.stre per 


nn regno vasto i 


3 impolalo. 


COITI" e i Italico ri'S.TKi. piis?n;in essi li 


.,,-lai,, ali ii,if.., 




istituii numislrali. l'In' l'SiMoim? 1 ; 


■' ■ 


,ki ni.^Lio, 


chu ti blsiiL/liii ildlilainiiLVa nlla imi: ik' 


,1 ,..i(..,_ \,.l... i.U 




coni SUI in ilir il II 1^1 1 II 1 1 L 


(1 !U j 




a (|iiellii (lei inat-siii, non |"ilitv.i min 


fin 1 rto II 


die le lini; scquIo noniiiili ili .\ni.uiia 




create cui 


Commissarili le iltvrelii dui b niivniilii 


■1^ imi mn 


imlIIli ) 


potulo fornire che Ucn in;%KU\ 
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nmcvi) lii 
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1 ili Ih i 


1 h mi 




Il II 11 


PIi.Tire al 
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su largy, si;ala saManietili: uoiiiliiiiaki. bi: la. L'.'ie punisce chi 
non provveile. ave mi mi e il ilululo. alla i;ilik\ii:i!iiie ed islniziono 
dei fancnilli. la k-^gfi ilovreblie canc.irei il ishliiir prismi per 
quei giovanetti, ciie si distinguono per Imona ioikIoIi.' . j»'r 
ddigenza. per disciplina. .per istuilio, pur pmlillo. L ìì qui'ilo 
eccilameuto clic sarclibe necessaria la coiiconeiiK:! iIl i ^i-vurno. 
Ed egli ne avreliho i mezzi, come mostriTu a suo liioio: ed 
anco che ijnei nieazi non fos.^^tTo alU lol ilmi'nle a ijiioMo biso- 
gno ( lo clic pero ni)n ereilianio ] d sovcorso del |iiiiihliLO erano 
non duvrelibe maiicare. Iinpuroccliu scio di credere che mai il 
pubblico danaro sarebbe impiegalo più nobibncnlo, c più utihaente, 
0 d' altra parte gh orarii municipali già messi in sbilancio per 
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; cauioni. cnc non u aai mogo ui annoTcrare. non sarcuberc 
a imit'uono. liD sisLGnu di premiazione uen combinuu 
Izerebbo il sentimcnlo delia tlignilà individuale o deU' onoro. 

Noi siamo venuti aildila'ndo colla swrlii disilo slalistielii 



1)11 r la mianzia. vi naimii ii! sunoie serali iiriiaiie e rurikii . vi 
hanno le scuoie paroccumi. e uomenicali. Noi non conosciamo 
IO siato oeiie altre provincie nei rapporto di lati istiioEioni: 
Q tacciamo caiui von perche i nfScio ui «laiisiica annesso ai 
niinisiero deua pnbuiica isiniziono ai lomisca uei uaii Tiecessarii. 
per potor pubuncare noi veniuro anno i risuliaii siaiisiici di 
lan isiitnti . che esistono in Italia. Abuiamo per auro motivo di 
credere . c<ie iieiie altre tirnvincie annesso . e massime neue 

Sl^ fii-M-, ;iiii- ii' (|n, .;t i in' pure sia una (issila li/;! poco giustifica- 
lo ciDincniaru 
anno vi sono 
nzia. L'anno 
questo capo- 



I yoverrio a» latm mei?,i. 
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E quKlo lalto mostra una uruisiiu^ neoussiu . cno u governo 
non ismeita la sna ingerenza govcrnauv^ suii;l istruzione pruuiuna. 
] partigiani delta liberta ueli insi^anantento ,aii ucoi costo si 
persuauano <ii questo voro: imiu apiiiicuru ii pnnciuio ali Italia 
finché versa nciiu conuizmui. in cui ora si trova, sireuue errore 
politico. Lo affrancamenti) usua ismizione atuanpra in Italia, 
come ha allignato in In.jhilfOiTa , « vi proiliirrà lìIì stessi frulli. 
\ 0 Ip 

lai..: likil.i ivli.^i,,-,.. Iiirii. ii; .■mu,.. radale, libertà 

n n he 



SCriMlUKI III 

ancora ncuii 
organizzazioj 
ieratica agi si 
contro purai 
I qnali occo 
mi ui Ioni; ni' 
che renuoiiu 



libero msc 



costò lauti; curo o Innti slfiiii. I-: vniHj Id ìIImiIim^ì , c crairsi 
un monuo diverso oa uuihio n'aw. m sia iiki nrauci, si Viua 
meno per m si);izi inuiiaginari unni; :ibii;WLOUi. »i connscano 
meglio le provmcie ciio si nnvcrnaiiD. cu allora si entrerà age- 
volmente nel campo uciio rcaitn. t^u\ mi n crolliamo m uinlto 
ui dire a queiii onorevoli uel Parlamento nazionale . cuo onde 
riparare a) vuoto che è nei bilancio uello stato avrebbero voiuto 
con un Irar di penna, se stato fosse in essi, sopprimere il bndgei 
della pnbbbca istruzione. Mahntesa economia . per qoanto ne 
sembra , 6 quella che ha per fine nitimo distruggere la baso oetia 
educazione morale, politica, naùonate. Io son di quelli, che 



S8 

vorrei la meu^nza goToms 
più lenoe possibire. perche 
di un popolo, che si mei'i 



orasse nei numero di cose 
imcnio. che 1 buoni isiJQii 

omc. lisciali in balia di 



No (| e m 

E tujn:mdo ayli vMlì Mh sojtprossiutiu ddia ingerenza 
governativa ni^iki istniziono primaria, affermo, cbe in più c!io 
mezza Italia avvmTcbIitì ciie di ([nella liberti si avvantaggìarebbe 

(juali non prubbu vero, che il Hoverrio nazionale cedesse' ad 

ubertosa messe. 'Essi''riL9tniirebbero il loro 'cdiiitio siilo ad- 
dentellato che ancora sta, perchè !a rivolmione «lli.na nostra, 
e gli uomini che j hanno governata non hanno avuio lorse quei 
coraggio, ciie si cercava, ai bisi^o. E si potrebbe dei pan 
giurare, che tn quei paesi, ne qua» ii aero gode toiiora di una 
perDiGiosa influenza, alia pnma discassione dei bilancio comunale. 
SI porrebbe sul tappeto la questione di eciHiomia da rajy;iungersi 
n collo sminuire gli slipendi degt' insegnanti o eiA sopprìmere 
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scuole. Si eroda, quoi paesi sono ancora moltissiini, perchà con 
tre anni nan si distrugge no passato di secoli, e le traccio 
profonde di quel passalo. Ecco quello si otterrebbe colla eman- 
cipazione dello ms^nameoto pnmano. Ed aDora si avrederobbero 
I partigiuii di qnelb liberti, che farebbe mestien tornare a quel 
principio, che si inopportonamente si loUe abbandonato. Se egli 
e vero, che le cose morali-, alle fisiche si rassomigliano, e non 
sareUiu tali da riprovare quell agricoltore, che ad un tenerello 
olhiTo non dcilicassi; quollc turo cho si richiedono porche egli 
vi;i;i'li rigogiioBii ttiì in hellc projiorzioiu? Ora la vita politico-morale 
di un po|inlo piinssi sotto un tale punto di vista assomigliare a 
queUa dell albero. Finché ud popolo non cammina sicuro sulla 
Tia della hbertà, non pnossi, senza avveotorarlo a certo pericolo, 
abbandonarlo a se stesso. Un governo liberale si trova spesso 
nella necessita di fan; nei primordi il hene ai popoli reluttanti 
L' per ij;nrinin^;i. i: ]u:r dusiilia. e per cattive abitudini. 

(Jllic :il ibiino jiL(n:ilii. >;\m itJiertìblie una tale IU)ertì 
app][r;d:i limr (ii pioimsmi . i; non ti SMnticherehbe anco il 
pniu ipm ]iiililicii v l'iirmi l'vulcnio ipianin la stessa evidenza. 
liiiprii-KPL-i'lii^ l;i:-i-i:iti; . r.W |nviiilanfi il s()]iriivent<i p,\i Ostacoli 
conU'i il i|irili >i 1' lnHiilri tiii i|iii. i' rnnlrii i^iu liiltiaoio ancora. 
K pili vi'iiilruiL :i (lii'i; m; la Inni iiiHui'iizii. non arresterà . non 
fuss altre, il pnin'ìpui. du' ila liitln la ri™lu:»inne, u chis I ha 
menala al Iriniiln. tiuìule il caìiipii iielb ir;lnizienc primaria alla 
inlliieiiza ik'l pri'fi'. e imi un sapn'Iii diri: ^e esso mn suisi 

di Lilli 1 MiiiMi. a ipk'lla rustaurazioiw i:lic e il sogno de suoi 
deliri. Onikdie U) sSiinn. Mio lo aholin^ h srirvcglianra e dire- 
zinnj Rnvernativa iiHla kIhi/iihii' pniiiaria siirelilie In stesso, che 
.-leconnarsi ;ìI rr;;ivs<e imirale. |nililirti. nazionale, ^(m lOgliiimo 
r;ietuiie IrnUa pieeen: le rnisi:iranno od insipide od ;ieerhe. 

L la inferenza governaliva io la desidero tenace, energica, 
potente, ma esercitala da limKioiiarii inlelliyenli. istruiti, virinosi 
lalniente. elie ilian lo eseni|iiii di tutte le virtù civdi , morali, 
polilielie. !>e per t;i! modo sarà essa esercitata non può mancare, 
che in breve non produca i frutti egregii. che reggiamo in questa 
provincia. 

Nella quale se si fosse provveduto come dovevasi al popob 
campagnnolo, se si fosso procacciato di spmgere alla frequenza 
delle scuoio feminili co' mezzi a ciO accoDei , si sanribbe daDa 
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islnizioDe popolare ra^innto le {xvpomoni, che hanno nel secchio 
PiuDonte e nella Lonuardia. E gol proposito ddle scuole feminill 

10 non- posso passare mnanzi senza nolare ciò che vedusi pre- 
senl^mente in qualche luogo d Italia, ove il munici{)LO ha tolto 
la istruzione a certe di quelle Suore che ho avuto circostanza 
di mentovare più sopra. Le quali ad unta di cii> sono restate 
a faro la scuola privata, ed accolgano in quelle loro |)scudo-scuolo 
molto giovanetle, alle quali s mseiina I odio coiilro le cose e 
le persone dell'epoca nostra, e raminsi rcntir preci |n:r la 
restaurazione completa della dominaziDiic ilei jwjia .'Pilliti |inivincie, 
che si dicMiD lolle. Non e cotesto uno scoecui, che eteita ancliu 

11 ridicolo alle spalle del governo? Si persuaiiano gli uomini del 
potere, che gl'insegnanti clericali, e maschi e femmine non 
possono non far proseliti ai loro pnocipu di regresso e ih reazione 
e che è mostrarsi logici e conseguenti al principio . che lece 
emuicipaxe la istruzione uai uespousmo episcopi, non lasciare 
a elencali la minuaa mgeronza sulla istmEione lai popola. 

Ha oltre a quella ingerenza governativa uiretta che noi 
desideriamo nelle scuoie primarie, ve ne ha un altra indiretta, 
ma non mono potente, ai lamenta ogni di la ueOcienza ui buoni 
libri elementari, h coiesto un vuoto . che tutti lameatano. Nello 
svilupoo m tulli gli interessi materiali cagionato uai mu'acoli 
veri ueii erioi-a iiosira . i;hi vnieio ciie si uemci» a comporre 
dei liljri cK-iiiMU^iri, ^i- vi sÌim») ^rrit:!!!,,'!!!! |ii,lcnli e per 



economi I- li.', '-hr um- si |,i,|io ,„„ hvori,:' Chi 

prasiidliva ili iin.i - i!.|>ii,' ■ |iii>|>ii. ;;, L'I! ■'..:■],'. Uml' die i.^ 



Eli 
di ; 



dei fanciulli, u più faciliininli: si alla trallaziuiie dolle 

nuierie sotto un aspetto non scieiiiiflco. Quinoi vorrei che le 
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scuole tutte elementari avessero la loro biblioteca, in cui dolesse 
entrare come larte integrante i libri premiati del governo, c 
raccomandare li dovrebbe come libri di testo. Cosi l' iuitc 
oltre al premio, che avesse consegmto nel concorso avreb 
ffiEianJio 1 risultati delia proprietà letteraria, l-i'- graiwh socu 
inglesi fanno nna speculazione dei libri pel pDpob al massii 
buon mercato l'indio in It:ilia non sarà eompiuso lo a|ii[ 
di associazione c(\ \ siim miraliili clldti. non u a siicrurc c 
lato cscmpiu pi nijiiiuiHi ^i|i|hi uni. In silTalti; coso u pnoC!| 
di govorno. tlin lmi mmiiiiL . m|u:i1i sialoiii) al linmiic iIi'IIo M; 



ni W 
lo niL'iiu 
la causa 

s Sllil ti 



Iti 11 mi III . 

Vi.rt;o |<ió .li I 



t'iiii stoniti usisii'iili. cosi; tulle, le (|uali. so si faccia 
Si , 0 gran colpa sarebbe non tarlo , dovrannosi 
revo come sarà provveduto al bisogno d' insegnaiUi? 
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Qtwllo delle maestra si h sentire ancor più gmndo ; porciocché 
le maestre in lutto il regno non sieno. clic 700i Iìl metà appena 
dei maestri. Se la (reqnenza alle scuole popolari raggiungesse 
gli estremi limiti del possibile, se quindi un sesto circa della 
popolazione d Italia proSttasse di qu^la istruzimie, si dovrebbero 
avere ali uopo dello insegnamento nn mezzo milione d' insegnanti 
dell' UDO e dell altro sesso corrispondenti sSii tre milioni e mezzo ' 
di alunni, e di alunne. Conciliamo, che. alla istruzione dei 
maschi pu6 in molta paile provveuersi co^i islitntì serali , 
parrucehiab. domenicali, io cui potrebbero dispensare lo ìnse> 
gnamenlo i maesti'j !>le^$i delle scuole elementari; ma con tutto 
questo il bisngnn sarà sempre iimncn samento superiore ai mezzi, 
ciiu SI iiannn ]\cr provi eni'! vi. i manto alle femmine poi, neppnr 
1 r L {u I " 1 bisogno resterebbe 



oilei'i 



regiool nel modo seguente: 

Nelle lecchi e proTincie 

.Nella Lombardia 

Neil' Emilia 

Nella Toscana 

Nelle Marche ed Umbria 

Nelle Provincie napoletane 

In Sicilia 

In Sardegna 



i ijoantn a 
lincili, sono ili fun- 
gilo iiiaesln. ilei quali poco più di un 
istituii normali e magistrali, destinati 
ridi uno e l' altro sesso , di presento 
cinquantotto ripartiti nelle vvie 



Masclii 


Femmine 
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(■J AbbLaniD eomprtso nel novero dogV istimu, di'i <|unli pirlmnio, tnco 
i quillr» edncindili femminili, che miiievano , ciislnno diicora nelle 
povineic nifOleltne c ticiliane nel tuppoilo , clic possano fornire «IIìcto 



AiiJ iiLimi:ro suucceDtiilo sono compreso duaiioruici scuole 
iimL'istraJL. Di imcme una funziona io Genova, uouici ncUa Emilia, 
una neii isoia iii ^arucana. Dai quaraniaquaiiro isiimu norman. 
giusia 11 riiirmi! ili esTierii. poirannosi avere aiiimaimBnie in media 
ira 1 auiiiuici cu i venii allievi maesin. Per avere auesio risultato 
sareuDe niesiieri, ehe luiu gi istiimi niinuaii giit itinzionassero 
da Oltre i tru anni. Ciò per auro non si avvera che ocgr isliiuti 
delie antiche provincic. ed al più deila Lombardia. Pel resto 
siamo ben lungi da ciò . perdiè gì' istituti fóndati nelle dtre 
regioni non sono ancora m grado di Tonure. lùte tenne con- 
tingente. 0 nessuno. Per le Etesse ragioni poco rniiio possiamo 
attenderci dalle scuole magistrali. 

Frattanto odo possiamo passar oltre aenza inbuiare una 
bene mutata lode a chi regge le anuninisirazioni ueiie nrovincie 
dell Emilia. Neiia insnfiicienza delle misure guvernativo. perle 
quali cin<]ue soii istituti normali erano aperti neu Emilia con 
un ammalo ni 2.127.105 ahitanli. hanno rondalo a spese delle 
Provincie nniiici scuole magistrali per l uno e l'altro sesso. Ciò 
significa esser persuasi, cne onuc far veramente l Italia è mestieri 
impossessarsi deiia educazione eu istruzione dcua gioventù, c 
torta alla penuciosa. c oeictcria influenza uei clero. ISe sien rese 
grazie a quei bran. che han faim emrare ii loro paese nei 
vero e giusio conceiio ni cui cne e i iiiem.'rnre ii nnpoio, e i-enueno 
ano aa entrare iieiia viin (iene iinoia. e sapcrvisi lener for- 



zione nei governami, cne Diia niisnni uruvvi^nn^i e iii iransizione 
vada a divenire stato normale. La iwi-sininnia c la prciiezza in 
adire d importanza cesi cmv:iia e cuiiia niineinmianm;. Che vi 
SI pensi: non è per la piiDiinca iKiruziune. cne iiei;uiansi emare 
le economie, quanuo ciò lorni a detrimento ui essa. Una uelle 
cagioni per le quali la elementare istmzione non ha raggiunto 



3i 

(juci limili, clii: aviubbo [lolulu raggiUDgcro, ed una delle più 
influenti ò lo scarso numero iloi maestri elementari. 6 cotesto 
un hisogno, che iTclania ur^onli provridenze da parlo del governo. 
E, ciò anco per la necessità, in cui trovarsi sciaguratamente i 
comuni di dover profittare degli elementi soli, che hanno, i quali 
bene spesso non sono idonei , e per insuflicicnza intellettuale , 
e Dio non voglia spesso anche per la lorn condotta morale e 
pei loro antecedenti. Ora queste cose cospirano a sparger lo 
scredito sulla istituzione delle scuote popolari, o danno un mezzo 
potale ai nemici d'Italia per togliere ad esse quel prestigio, 
che b solo produttore della frequenza. Concludendo dirò esser 
bisogno urgente imperioso, clie il governo provegga a che si 
abbiano maestrie maestre quali e qnanU. ne bisognano all'uopo 
di estendere la istruzione elementare alle classi di cittadini che 
or non no godono. Bd allora si avrà tutto il diritto dì richiamare 
i cittadini alla soddistazione del debito morale, che hanno verso 
la nazione di provvedere alla educazione dei fanciulli, e non sod- 
disracendolo a' invocare su dt essi tutto il rigor della legge. 

S. 2. Vi-dulr speciali. 
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lOnlMiirri'iiu,, La l'v^r Cabrili sulla ] 



lanlo |infri c.onosnnta dalle [lersnnc. die non ;tbtiinno una m- 
gerenza diretta su qualche ramo della puhi)lica istruzione, che 
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comune oltre al sosleoere Uitla la spesa della islruziunc eleniL'iitare 
sostiene ii carico uei liun . aeiia carta . deii jucinosiro . aeiie 
penne per i poveri, non avrebbe formato voti, i quali erano già 
compiutamente soudisraUi. 

Si e data alla lesse Casali per quello Iucca la istruzionu 
primaria la censura cbo essa comprenda lro|ipc mad'ric ua im- 
pai ir \ nn ] 1 \ n t t( i 

religiosa, e dell arie calligialica. (juesio soiiijmce proyraimna 
sviluppalo progrussivamuQte uaUa prima alla quarta classe coatieoe 
tutto t'insegaamento pninario. Ci sembra che non possa richiedersi 
di meno. Le copizioni accessorie dot doven d^' nomo, della 
geogralia, e della storia patria apparate nei libri di lettura, sono 
come le cornice nei qnauro. tmb loraiscono luee per gu esercizi 
di scrìttura., « pongono i figli del popolo alla portaia'di co- 
minciaFo a prendere interesse alla vita politica , alla quale è 
chiamato dal nostro nazionale rìsoi^pmento. lo non saprei im- 
maginare un Sistina- di educazione primaria piii semplice dì 
quello adottato dalla leggo Casati. 



Ci 
da 



infamili, 0 di saioìn serali, o di scuole plmii:. Tulli! siffatte 
cose poiraDDO bene aiugnare neiia muate ui un oiiiraisia . ma 
in pratica o non sussistono, od anco sono impossiDin ad eseguirsi. 
£ prescindendo ancora da ciò. se la isinuiione ejemcniare deve 
Kssera oimneitiori!!. su di che pare sieno u' accordo anche gii 
:Lvver:ì:it'ii iieiia icl'l'o Casali, noi diremo, che la scuoia elementare 
izione 

ncmiii nerfetiai 

anaiiaueii. miramente oncraniio si larcbbcr 
tamenie. uliru a ciò si potreune ossui'vare . che se fine alla 
immasiiiata riiurma si fu iguciio ui auorat'iaix' dL'J' ii |)opoio ta 
istruzione eiemeniare, rjuci fine ne sembra non sia raagmnto. 
Imperciocché tanto vale cbe il figlio aei popoio cossi dallo stalo 
01 an^abeta neiia scuoia elemenlEU^. tanto che abbia cessato 
prima di entrarvi. Cib poi su ui che credo dc^giasi msistere 
SI e qnesto. eoe la scuoia elementare non può ne deve supporre 
antecedenti. sareODo assai il aesmerare cne i gioTincuiii vi en- 



(*) V»Bg«nii gli liti dell' ■dunan» dei profsuori iniecnaali 
Fino nell'ottobre KBt ftg. 77 tll'Si edii. di R(iccM>n»)cl>po 
grafo CippiUi. 



DigilizeòbyC' 



37 

iriissuro smv.i uuaiche falsa idea Ut morale, lo cut! per ora sta 
ira I (JusLai'ru luuiiji. perfino a che non siasi coDpiuia la 
riL'eiierazianu pojiiica e morale dei noairo popolo. 

Tratterò m auro scrino uel fine, cui possono uinggersi 
le associazioni ui rautno soccorso ora esistenti in presso ciie 
tnUi . anciie non grandi cenin di 'popoiaziiHia . fine connesso 
Golia isinizione o mmiioranidmo aei nosiro pnpoio. Per ora m 
questo hiy^o vogliaoio acciìnnalo alla neccssilà ili scritti popolari, 
e di Binrn:ili pcriHiluM [irl p<i|mlo, i ']\y.i\i sertiiiiu a ml.'ui tenere 



jzionc delle 
ira laie ua 
Né le 00- 
itcntare, ci 



che la mente immaginosa uuiia uonna c lac 
pregiuuizii I più volgari eu abbietti, si pensi 
Italia ha più che mai oisosno ui esser soitntia i 
Cile ne aititrano ii si!iisu reno: si iieiisi cui; i;i 



u non mi stancherò mai ui dtno: siamo logici e conseguaiti 
1 pan dei nemici A halia. Essi han visto, che era due terzi 



udì' opera impossessarsi muraluKiite aeiut uonnu. ed a questo 
scopo iianno aireiio nini ^ siorzi. e STeniuralamenie eoa 
successo. Distruggiamo qneu onera, e niaeciamo anche m quesio. 
neiia meta ma cara aum iiaiiani. i edmcio nazionale. Noi pen- 

siami), Dilli iiisi'i:ri:u'i: ìiiki i iia soio il lucuure e io scrivere, e ut 

qnaiiro oDerazioiii Dnniai'ic ueu ariimenca non taccia rallungare 
10 SCODO 111 (iisiniiimìnt ii viìcciiio, cu euiiicaiiì ii niinvo. iMtonur noi 
vogliamo piionesse, ciie troppo riescono noiose eurnsopooriabiii: 
ma Togliamo donne le quaii siano istromenn idonei a compiere 
la riueiicrazjniic oei uacso. 

Quindi la uonna conosca la storia deiie svontnre e itc^te 
glene aeua sua patria: che la nonna iiatiana sanpia aistinguere 
la terra in cut resniro te prime aure ut vita aai uiappone. cfae 
la donna non insuani aiie sue creature cne ii canto delia civetta 



ad esercitare ; 
01 stante lUiio 
(ji sniiU)r 
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6 in btnciulli, di qucllu wA iiena le fitmiglie agiate e 
ricche, hanno bisogno ili luulten; ben presto a profitto anche 
lì laTorO dei bnciuUi, per risentii- meno gravoso il mantenimeato 
dei medesimi. Quindi tanio più riescirà utile il compimento della 
ÌEtruzinne elementare, nuantn nifi breve sia il nerìodo ad està 
prescriiio. ae tosse possibile io sviluppo dei programma eiemeniare 
pei popolo m un 3010 triennio, a nostro avviso, sarebbe anche 
meglio. Però conceaiamo ciò non e.iscr po^sioiie c qneiio. in 
che crediamo doversi insistere, i^i itm:\ i:iin![>iu' la insegnamento 
delle due sezioni della prima rla^^t.'. luiaiiilu i^^.^.i Irovisi divisa 



ic quantità 
nn tempo 



pi 



corageio eli alla S 
lerosiLiL II ourancio 
I ginnastici e mini 
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usare come mezzi educativi si; ne ottcìrarjiio stupendi risul- 
tamenli. Nel 18i8 io vedeva dei l'agazzi di dieci o dodici anni 
stemperarsi ìq lacrime , «lisperai'si in modo da rendersi ìo- 
consolabili par esser stati esclusi dai lunglii del Ijattaglione 
della sperauza: ne erano esclusi per non aver fatto i compiti 
dati maestro o per qualche altra mancanz:!. Uastarono po- 
chi esempi, perchè tutti fossero studiosi, iliscijilinnli. c più nim 
cadessero in qnei falli, pe' quali avevano avuto a sopportare 
quella umiliazioDO. Veggasi con quanti ni<^zzi ^i pa^^sa si ilitppare 
nell'aomo il principio del bene , che sia frammisto nella sna 
natura con quello del malel Tanto più poi pensiamo, che riescirà 
utile il prescrivere per le scuole elementari eziandio e ginnastica 
ed esercizio militare, ed organizzazione degli ahmni in isquadre 
con gradi, che sieno la ricompensa de' buoni portamenti, perchè 
ravvisiamo in cif> un mezzo a ndeslare nel popolo, massime 
nei nostri paesi, il sentimento militare sopito per la viltà dei 

SDvemi caduti, e per la perniciosa influenza della straniera 
orni nazione. 



iì 

CAPITOLO SECONDO 



ISTBDCIONf; SECOMDAniA 

^. 1. Scuole ed islUìiit tecnici. 

Lo insegnamento pi-Jiiuinu t:d elementare e destinato ad 
aprire la via allo insogiiomento superiore iccnicn a classico. 
Parliamo ora della i.^truziont' tecnica. Le scuole tecniche do- 
vrebbero ossero te scuole pel popolo, le scuole die prestassero 
elHcnce soccorso alle .irti ed ai mestieri, le scuole nelle quali 
SI apprendessero istituzioni preparatone dello ascenso allo istituto 
tecnico. Queste scuote, quali ideato dalla legge Casati, sono esse 
idonee a far conseguire il fine cui deggiono ntirm? E se noi 
fossero come si potrebbero nformare . come coordinarle a quel 
fine? 

L ordmamento della istnizione tecnica della legge Casati 
CI sembra il più unporfbtto di tntti gì' >ltri. e pensiamo che le 
scu(de tecniche, quali sono ora . non servano al lino cui sono 
dirette o vi serrano m un moao monco eo incompleto. Sono 
materie d insegnamento nel primo urmln uciia isiruztoue tecnica 
— la Imgoa italiana — la geograna — la stona — I arit- 
metica — la calligraua — il disegno — la gcouietna piana e 
stdida — la lingua Grancoso — I algebra e nozioni di mecca- 
nica — d disegno di architettura — le noziom di scienze natundi. 
La istruzione divisa m tre stadi. 

r.li ari. 281 282 della legce Casati non consentono 1 apertura 
fli \\m sriinhi trriiii-n n <\m-\ mmim: clic non :ih|iia provveduto 



pili coiiiimi': ^ippi'rso I' avIliiiHiiM Hiid alLi U'uiita di:i libri 

<iull':i;;ieriila domestica: abbi:! coiiosciiitu lo intero sistema metrico, 
abtiia apparalo tanto di geometria ua saper misurare un area. 
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0 tanto di ilisi'^iin linouj'u d 
(ìguro geoiiiolriclK^ SnKdnio ; 

Se ciò è, percliù la legs 
corso inicriore (iena istmzion 
ripetere io siimio ueiia lingua 
«eiia retia pronunciaT rerciie 
Il giovano (ie\e ricominciare i 
delia calligrafia, aeiia geografia 
abuasianza . che (ii inscsnani: 
primo mmesire ueii anno scoia 



ì s;ip«r ri[n-oilurrt; le jirìncijiali 
LUI ('iiriiimoni avniiiiw iHiiuio il 

0 la sciupare ii primo anno nei 

1 locnica per non auro che per 
iiaiiana coroincianuo oaiio regoie 
ta aitreiiamo ma aritmetica, che 
aua nnmeraziono pariaia e scruta. 
OBI aisogno uneare? Non sarcbue 
nei nrimo mese od ai più nei 

ileo riassumessero r insegnamento 
atnnedi svilum)arc il legame, che 
inuire u m nioiiica , « latio nuei 
7 rorsnciKi ni sciniiaru un anno 
■osa (li lievi? momenlo? Onde ne 
Hn.ili .■l,.ijR'iil:uH. o Tanno prinlo 
.i.ii.iisi. .;ii:ai,l.) ^iiiilu'ilni' conten- 
'iiii': l'I ■■ nii' iirr i<i MUaenlC 



scuole ie('niuiio a noi si'iiir 
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ui esser maiena uui turzo. io uuggia ua prinui anno che si 
allacci couo smuio ucii aritmetica appresa nei quarto aano delie 
scuole eiemenUn. Il programma ueila quarta ciasso elementare 
ha insognato 1 aritmoiica fino aila tenuta uei iihri deua azienda 
uomestica. h questo un eccellente adueotcìiaio per congiuagerTi 
IO insegnamento della contabilita. 

Ci pare che sia erroneo r avere assegnalo ai sectmuo anno 
UGiie scuote iccnicbe la geometria piana e sonda . ou al terzo 
I aineiira o le noxioDi ui meccanica, senza i aiuto ueit algebra 
u impossibile, che i giovanetti possano ctnnprenuere la geometria. 
Quiiiiii 0 SI uovrebbe cammar r ornine . ou unire nei seconuo 
unno in una soia caitmu'a i insiigiinniunto uuu aigubra u guumeiria 
cojie nozioni ui meccanica . io ciio ci scmuroreDiio anciio meglio 
■atto. ttiesGirctiiifì niu ancvnii! ami aiumii iresciii ueiio siuoio 



<iualtru Ili un on \m suconau, e tru pui lerzu. fer i anno primo 
tro 1ezioni\li una ora per la calligralia. Sarebbe iV uopo pertanto 
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|,i'nlm^;i,(jr l.'/mui ilr^l ,Iis,-il... mm <,i|,r«]liril.( |Jiii-dii' hiili 

anelli: I {M'iLici[iii ili'l tlisi'Ltiui ili hi^ura i: plastiiM . l:iiiti) utili 
per !(■ ani dd linnliti^ru , lirl cesi.' il a Idre, r di'lln inUnjlialorc. 
Li! tinqiir; (nc ]U'|- hi sciiol:!. ili'l (lisi';!iio ili:l |ii i!iu> anno h; due 

pooii cosa: ujiiiu al contrai'iii ni' ]ia\oini triippL' !>; uw iliuci 
siìttimanali <lt:iìii::it<: a)|[> stiiiJin ik'lla lingua rniiii'i'st: nel jiriiiio 
iimo. l'tìi (lisiignn si esigo un ma|!;;uir li-nipn, piindu' I a|i|iliL'.azn)ni' 
tlei pnncipii es|insti dal jiriifestini liainin l'ssiiiii^ialiiiL'iitir liis(i;;iia 
ddia miiila e della ninT:(i.ine ihdividn.ik', st-iw.. di flie è assn- 
lulJIWntL' iin|i(js-iihMi' ic-n-iuvir-i d..'l [ij-ulilKi drilli -^ninia. (tr:i 

I VIZI. in\ l'rron ni l'iii ^li aluniu e. ululi, min lia il lenii"! 

malM-iiUe per lar eui- nnii pnii'iidii ilrdie;uv elie mi munito di 
lempo tia^cun allnivo, (Jinnidn esporrà i';ili irt Iw^ru; del 
disegno ? Nd terzo anno c\ p^tn;, elie pnssa lu;(liei'si l;i stona 
e geugrafii. cui ^i può ilara un sulliuieiilu sviluppo nei primi 
duii, e come puu essersi dato un cuniiJeto svilnp|io alla parte 
precettiva della grammatica italiana, farei die lo stmlio della 
lingua patria nel terzo anno consistesse m continue esLTeitazioni. 
Ecco adunque secondo le nostre viste il prospullo delle lezioni 
nel corso inferiore della istruzione tecnica. 

Smo PHIBO Lesioni Ore 
per seUtmam 

Lingua Italiana geogralìa u stona .5 7 1[2 

Contabiliti 4 i 

CaQign^ 3 3 

Disegno lineare eil omamentate. . . 5 Ì0 
Amo sBCOKDo 

Ltngna italiana gec^rafia e storia 4 4 

Algebra e Geometrìa e nozioni di mec- 
canica 5 7 1|2 

Lìngua francese 5 5 

Disegno di figura ittica ed ardii- 

teltora 4 8 
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. dal buon 
10. il quale 
>iia praitca. 
^11 appunto 
mu iiiuiiiiifl 
li iirincipii: 
[jcnu s nesso 



riBsa)no u luiHurazzo auL mspguaiiii. e ui ijtissiiiio esenuiio agii 
almiDi. Ordinanamenie. quejii. uhti non banco voioncu ui assa- 
mere i doveri dagli aiunni iscntti ai presentano aua scuola come 
uuitori. Vanno alla lezione, qu^do A ToglioDO. sono insubordinati, 
e col coniaito loro guastano gli alunni. Io li paragono alle co- 
meie ueiii sistemi piooetani. Appena nelle università credo siano 
da tollerare e" umton. Sia consentito ai padn o tutori di far 
iraiucniaru nuDiia amie scuole tecniche, che pm credono, alloro 
Ugno o (lupino . ma siano ahinni scritti in quella scuola . che 
scelgano, e non vi siano ammessi a qualunque titido. se non 
siano rortiui ui uouuntenit. cho provino aver compiuto il corso 



, anunu^i vi siiai 
;gi e discipline sco. 
n icciio irasiiressioi 



Dopo queste caosideraEioni mtorno aiie scnoie tecnmhn 
amo quaie su io stato ueue medesime neue vu-ie mginni 
regno, sottoponiamo aue eonsmerazioni oeiia pubblica npi- 
le 11 EuouDniu 

PROSPETTO STATISTICO 

Num. Numero 
Regioni Popolazione uoiie degli 

stmuio uiuiiiLi 

tODie e Liguria . . 



cose assai proniamenie. i^ae se io tra 



(*) Ed popoluionc i desunta dall'ultimo ceiKimunlii Dlllciili. 
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a diceva 
i piebe. 



' nn re a qnei bel locco a 
ed RI mondo cnstumo u 
le quali si lacevano ni 
ai sacerdozio, i cnngiui 
pareDii di mi neiia espi 



ne abbniiuva la Ria torpiiia mfinti'. immi avere aui:?o iter oiiaiciiu 
altro tempo alia tiPimin^» iram^iii 'ifìi ra-iiMi. [misso ntr diven- 
tare dei bel miiiii:r uno. V:cr.n iiiuili! si lira in iniusli svcntiirali 
paesi la casta aommat]'ii:<! . ea ciiucatriU! ugi nostro popolo . 
e quaie si i; manieniua per secoli m mezzo ai progredirò di 
luiio II monuo. Traitaniio della istmzioiie io non ho voluto con- 
siderare la cosa, une souo un punto di vista. Immaemara il di 
iiiu . è assai agevole. 

Alle enumerate cagioni si aggiunga la nverenie so^ezione 
ir&dizionaia del popolo verso il ciero. Insmnarìa e mantenerla 
era prmci[]io edocativo. ed in mano del ciero erano i tanti mezzi 
per consegnire un fine, di cui facevano questione di esistenia. 
Tutte le tante immunità, che gooeva il ciero e delle quali si 
erano ùtli tanti uogmi. mantenevano il prestigio e contribDivano 
a radicare neiia mente dei popolo la idea, che il sacerdote ibsse 
un esser» soiiraimaiuraie. ui qui quante conseguenze a oanno 
dello sviluppo intelietliiale, a dati mi Mh morale, a danno della 
prosperità ma ieri alo ? Ecco in iscorcio le cagioni per le quali 
le scuole del popolo aperte in bella copia dallo zelo sol^ delle 
locali ammiiiisti-uiiini . non sono frequentate appo noi quanto 
il dovrebliern, ed il [mircblu'ni. 

Alle quali è ilovere M ^nveroo opporre mezzi eflìcaci, che 
con Forza crescente le alicnuino, od alla fino nel jiiù breve periodo 
possiliile le distruggano. Il popolo non conosce il line d^e scuole 
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n popoo che 

i: ai)us;ii'i: iWì unni che Dìo tia Min :ui uomo, uspetiare mozio 
neaimioso la miiiesira aci [rau, piuiiosio che muiiere a profitto 
quei aonj. ui cui fu largamcnie dotalo. Qiianio aua gcote ddla 
campagna parlaiamo abba^anza. aliorchà c iDlertenemiiio della 
istruzione primaria. 

Por quello poi tocca aua influenza del ciero pensiamo, cbe 
hr nascere una influenza tutu opposta sia la cosa la più Tacile 
pel governo d Italia. Faccia esso entrare nelle sue viste quello 
che chiamano, con oiribile abusa dr parole e di cose, basso 
clero, e I aristocrazia elencala condannata alio isolamento gì 
avvedrà ben presto, che u suo mleresse personale sta tutto nel 
far parte anco di questa patrut terrena, cui mai cessarono di 
appartenere, da che eran composti di anima e dt corpo, come 
gu altri uomini. L' aristocrazia del clero quando si sarà avveduta, 
cbe nelle sue mani più non sono i uocili stromenti delle sue 
ambizioni, cesserà dal tenersi in permanente congiura a danni 
del paese, cui ueve i natah. e se oserà lenervisi ancora, ja 
jegae pnira coiDirii con sicureKxa. «oine colpisce gii aiin cmadini. 
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fonnirt; l;i sliilislii:^ di uiltr Ir MHfil,> luiv^itc. <-\\i; liinzionano 
nel regno, i; ili'i liutli , ■■br. ib i'?-;.' jnissDno s[ierarai . e per 
norma della opinimiL' pulililjca , cIk: ii^'^iiiIl u la pniua e vei's 
anlontà del mondo, deve recider puNIilici i dati statistici, che 
SI sarà procacciali. 

Ci duole ossemre che quasi nulla si e fatto ancora nelle 
provmcie dell' ex-rcgno di napoli, poco in Sicilia, poco in S^- 
degna. Concediamo che le condizioni er.cezmnaU, m cui versano 
sciaguratamente quelle prouncie foraimo nn qualche oslacolo- 
Però esso non e tale da aulonzzaru un qu;isi totale abbandono- 
Poichè nelle provincie napoletane il brigantajjgio infesta le caia- 
pagne, e dì molestie ai piccolissimi centri, ma non si attenta 
mostrarsi ai grandi centri, ed ai mezzani. Com e dunque che non 
SI leggono nelle provincie napoletano che nove scuole tecniche? 
Com' e che nella stessa Napoh non ve n ha alcuna? In Xupnli 
che ha circa nirazo mdione di abitanti, e nove iniiiliai.i i' ni'wn 
di Rtudf'iili ali univiirsil:i ? Com u clic le lanle i; nlià 
del napnlmanf) non hanno una sianola Itniuvi.' Ad i>i;i]i luinn 
Italiano dovn'hbe itnlen; |irnf(inil:in 
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patto CI sembra piis>[li!(.' 1 ujilti 
nazionale. Non umi ii|iì'Iihii nli 
ta nenenzione cum ,t n' un t^iiu.m 

e dieci anni dwn^i ilnin» ' i" m 

cambiar le sorti dolla irnslni ]>i'[iisi 
Dalla scuola tecnica si ascondi' ; 
e alla scuola tecnica quello che il Liceo iiei;li sindi 
Ginnasio. I. istituto e divi.so in branche <> ?i^7.ioni applicale alle 
diverse professioni. Cotesta divisione e indotta dal savio concetto, 
che È nel rendere accessibile la istruzione tecnica superiore anco 



lilla rigenerazione 
Il qui a dicci anni 
[iiinta amatnrità: 
. Iian bastato per 

iflilulo tt'cnicu, L istituto 
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nelle jii'aiuli t! \,„iit>\n<.e ciltà saivljljuni mi lusso colkn^iili nei 
capo-luugliL ili SBConJaLia impiirtaiiza. 

Saroliiio opera lunga occuparsi delle analisi iloi;li studi tecniti 
nello Ireilici combinazioni possibili delle varie sezzioiii. Lii esami) 
complesso doli» legge ne sembra jioter bastare allo suopo di 
questo lavoro. 

Ora il piano degli siudi dalla logge Casati no pare imperfetio. 
e dividiamo la opinione, che e stata inaiiifesCata da altri, doversi 
aggiungere degl insegnamenti . senza lici quali ne scmiira, che 
gli studi deggiano restare monchi ed intotopleti. Nt-gh istituti 
s'insegna il diritto positivo conmmn^iale ed aimiiinistralivo. Li 
pare che base a tale insegnamento deggu essere il diritto naturale 
delle genti e pubblico. Il primo por additare le origini dei diritti 
tulti; il secondo per acuoprìre i rapporti del db-itto positivo 
di UD paese con quelli del dirìllo positivo di un altro, a per 
conoscere le basì Tondamentali deDa macchina governativa del 
DFourìo Dieso. 

Beputiamo del pan utile e necessano lo insegeamento della, 
filosofia. Essa u il fondamento di o^i sapere, e tutte le parti 
dello scibile ne ncevimo illustrazioni ed incremento. Ci sembra 
poi assolutamente impossdiile attendersi profitto dalle scuole, e 
massime da certa scnole senza la base della filosofia. 

La stona e la geografia trovasi in tntte le sezioni dello ' 
istituto associata allo studio della lingua o dello lettere italiane. 
(.oiiiiii(;iasi colia J t'lwiii^ni;ire aa appreiidere le prime nozioni 
T l i l l t ptr I p z 0 
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slorici Mio Iti sei; Itameli li) Iuimiicu siuno [lurt; tssi (ru|i|i;i cdss 
per mere istLluzioiu slorLclii;, t.(ini[iito ilella scuola iiuli o a nnsiru 
avviso qTidlo ili dar 1 uomo coinploto e perfello. ma saiwrio 
inilirizzarc allo sliiilio . »a|ipt'n ci i-itaro in lui 1:1 hraiiia d^lla 

aliljia c:!;;^^»!!!!! quf.'sto Ime ci |)aie. die abbia a(lein[iuilo 1 ut- 
fieio suo. E loi'iiaiido yl |irop(isilo cliiii li'n) il mio dire cun 
(|ucstfi. cliiì *t;mlira elio i s^'lti' anni drdii'uli alla stona o yco- 

lecuifll.'. lo ilIv'jlllOII.Mlll) limi :-<.,-\-L-\ I.' >rU,|ill.'J l-llll.zir)lli. 

Aiirbe nelle s.■^iulli ilrlhi j.-liliili. n ->-iiilira. Hi,- T ordiue 
degli sludi non sia raiiiiinak'. Li; sdijiiM. In a|i[i:uaiL; k* iiuali 
richiede una p^epal■a^lOllo . voylionn esser |iospoile naturai mente 
agli studi preparatori. Questo |)riunpio ne sembra violalo so- 
stali zialmenle nella lesiiitura ile! piaiU) de^b sluib tecniri. Quindi 
vorremo, che h politica uronuiiua. d diruto commerci a le od 
amministrativo fosso posposto alla klosolia. al diritto naturale. 
B pubblicoi e dell»' genti, alla stona dei commerci e dello 
industrie. 

Altra considerazione sj lontane a mei ilo ci si suggerisce dallo 
osservare le tabelle delle ore desliuaie nella istruzione tecnica 
alle cmipie lezioni settimanali. Nello scuole tecniche Ù minimo 
tempo dedicato alle lezioni nul corso dui tre anni, é di ore 23 
1|>! per ogni settimana, cioè più di qualtr ore 8 mezzo per 
giorno, il massimo di ore ossia cinque ore per giorno: 
Dell' istituto il mmimo tempo à di ore 22 il massimo di ore 2S 
1(2 che vai quanto dire poco meno, che sei ore per ogni giorno. 
Penso , che un giovanetto occulto giornabnente dalla scuola 
dalle ore quutro ore sei abbia poca volontà, e poche forze 
per attendere poi a matiu-are, approfondire, e sviluppare i veri, 
che ha udito dalla viva voce del maestro. Quindi è a desiderare 
a mio credere, che la scuola giornaliera jicr giovanetti, i quali 
Delta istruzione tecnica deggiouo collo studio ilonieslieo sviluppare 
le lOOTÌe ricevute, aflbe di comprendi^iie e <li mettersene for- 
temente al possesso non duri più di quattro ore. Si può ottenere 
un tal line col prolungare il toiiijio liosliuato ai corsi. Quando 
un giovane esce dalla scuola elementare. si> cominciò a frequen- 
tarla agli anni sei, può supporsi, ohe aljbia raygiimti) l'età di 
anni dodici. Ora, tenuto conto di quanto osservammo più sopra 
intorno alla inutile ripetizione, che giusta l'attualo sistema si 



fu niìl primo :iniin di f^ciuAi' tL;(:iiii:lie, dclli; niiilL'iii; iriPi'giuiU'. 
nel quarlf) aiAiin ili si'iuili! pli^mwitiin. nvild rlin hi iiiiiiziimi; 
tecnica di primo u di secondo duglia essere |irnir:Ltl(i ayli anni 
otto per la sezione fisico-matematico , agli anni sette per il corso 
delle altre sezioni. Co^ un giovane avrà compiuto la carriera 
di siffatti studi agli anni diecioove, o venti. Sarà possibile che 
ginnga alla mela anche uno o due anni prima se non avrà 
sciupato il suo tempo nelle scuole elementari, ed avrà superalo 
l'esame di promozione di ogni anno. 

Negli istituti poi sono più che mai bdispensabili le scuole 
di applicatone. Ciò risponde al concetto d'istmiione tecnica, 
ed è della sua essenza costitutiva. Esse conduiranno i giovani 
al vero e sodo proStto, e renderanno più accetti UK studii. 

L' art. 23 del regolamento i9 settembre 1860 rende com- 
plemento della istruzione tecnica gli esercizi militari e ginnastici. 
Noi crediamo, che tali cose conducono alta educazione Jìsica e 
morale dei giovanetti, e vorremmo chetale istruzione cominciasse 
col principiare delle altre lezioni, o finisse quando esse finiscono. 
•Vorrtmrno, clic i giovani ansho sulle esercitazioni ginnastiche 
einilii:iri ili>?siTo esnmi pithlilici. Vorremmo che si sapesse ispi- 
rali! lo aiiinii' iM|ii >ti' 1(1-1': fio che non costerà grande Talìca 
essi'iiilo\ i i Liiiisaiii'lli iiirli[i:iii piT istinto potentissimo. Vorremmo, 
tlii' j i.'j(jv:iiu i i|i!,ili si disliiiguano per disciplina nella scuola, 
per isliiiliii, |ii!r urli-' esurcit azioni i;i[niaslii'lii' e militari 

avos-iTii 111 [iriiiiiij i ^radi iiiditari, ijui'lli r.li" limnKi culpe da 
espiale lii»ijJ'ij piJiiili l'olhi esclusione jiiiliiiliivi. ed iiriiiiininiusa 
dai raiinlii. Iniial^.alr nell" iiuinu vea-lii(i , ailiiìlii , 'fanciullo il 
semimenlo dell'onore d.'lla di!;ijilà [lersonale, e ne oltenele 
per risiillato la inilividnalità fhe -^i distingue in tntle le relazinni 
sociali. Vorremnin da nltinui, clii' un assisa l'uste il distintivo 
dello sliidcnlc, e che lale ilislmlivu fnsse si'i[i[i|ici' e ili pmi) 
costo, allincliè si remiesii; aox's-ihili' a tulle le loiiune. 

Alla istruzione ginuasliea e miliiaì i; diivreldie atlenilersi in 
tutti i giorni di vacanze felini e rum festivi. (Confesso die non 
ho compresi), perdié solo per le scuole lecniclie, e pt-r gì' islituti 
il nientiivatii ari. -l'i del regolamento eecetlui dalla islruzione 
ginnastii;a e militare i giorni festivi. A mio credere si dovrelilie 
cominciare a far comprendere ai giovanetti, che la religione di 
Cristo é religione principalmente di opere; che la religione non 
si onora coli ozio, e colia ignavia, ma eolio imparare tutto che 



rassegne pubbiiciie. Gi isLruuori miutan. e quelli ui ginnastica 
deggiono dipenaero dai dimtori e uai capi uogi istituii, affinchè 
tale istruzione raggiunga u cùmpito di esser potentissimo meno 
edncaiivo. 

Nujja crcuiamo uire intorno aita isiruzioim religiosa. La legge 
Il provveue a suflleienza coJia sanzione aeu ari. 22 iia rego- 
lamento. Vuoisi soio uauar moiiissiniu nona scena nei oirctiori 
di spinto perche Ji senso reno n moraic oci uiovani invece di 
avvantaggiarsi nisiia isinizioim reiieinsa non vi scapiti. Disgra- 
ziatamenie il nostro ciero non e ne imttraiu. ne istruito, e più 
disgraziatamente ancora moni uei pociii preti iiueraii Et mostrai»» 
tali senza convinzione, aitri screuitano il principio del vero 
liberale, che deve essere quello della virtù incensurabile. Tut- 
lavoita qualche rara onorevole eccezione vi ha. Che u governo 
la onon ccd lame capitate per la istruzione religiosa e morale 
della gioventù negii oraioni scolastici delie Teste. 

g: 2. Ginnasi e Licei. 

Nel punto, in cui 11 giovaueiio. compiuta la istruzione 
elementare, esco daJia quarta classe, munito di un certificato 
che lo uichiara luoneo. trovasi innanzi agii occhi apene due 
stradu. Oiidia che è a sinislr.t che lo conduco per lo mezzo 
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bau giuaicaio buona la jceee uasaii: uunauc io non isra cnauu) 
ai errore: me m comniaccio peroccne onei giuaizio sia ti più 
competente obi noiuio. 

Parlando prima dei ginnasi, ona deiie censnre pm acerbe 
laiie aua legge Casati ouesia si era. che sorerchio lossero le 
materie in cui s isirniscmio i giovanetti, (lai ciio aoriva confusione 

0 Casa 
0 ]■ articolo 2 ae! rMoiamuEiio ila suttRinure iSou, rendono 
Obbligatorio nei ginnasi 1 msegnamenio uoiio lingue greca, laima. 
Italiana, stona, aritmetica e geograua. ripartito m cinque anni, 

I programmi gmnasiaii presentati daua commissiona appo- 
sita eletta nei congresso di Fano . ed accettati dati adunanza 
sono identici a niieiii accennati ne~ aue ariicoii uena legge Casali 
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settimanali allo studio ilclli; lingue in ispuciul mudo nelle elassi 
4. e a. In terzo luogo perchè se troppe sembravano lo materie 
prescritte itorono sembrar più clic troppe qnandii se ne aggiiin^jano 
(lue altre, e quali son quelle, clic ayyiunto si vmTciibrTO.ln i]ii;iito 
luogo iiercLiB pensiamo, che tanto più il jiìov^uil' f:iL ili: lo 

scrivere quanto più idee avrà nella mcnle. Quimli per ijiii'sia 
ragione potissima noi anzidiè aumentare le iiiati'rìe dello lese- 
gnamciito vorremmo che si venisse elevando qnello [Ielle altre, 
che già vi s' insegnano ; nilincliè i giovanetti nello studio dei cI:uì- 
sici fossero posti in grado dì esporre un commento dei medesimi 
Storico, etnografico mitologico , geografico , logico e gramraali- 
caie. Le quali cose non si creda, che non si possano esiggero 
dagli alunni dei ginnasi. Se il metodo adottato dagl' insegnanti 
in ispecie nelle ptime classi sarà quale dev'essere, il giovano 
sari assai Ikcilmenle posto in condizione di compire quel mio 



Vi è stato chi non si è peritato di affeimaro. che i sistemi 
che prima erano nelle nostre scuole, fossero di gran lunga 
migliori. Certamente ciò è vero, se è sistema non averne al- 
cuno, lo invece alTeiino senza toma di esser contradetto . che 
la più parte dello nostro scuoio orano nella più completa anarchia 
e confusione. Concediamo che se qualclie citta aveva un professore 
di vaglia trovavasi su questo punto in condizione, meno cattiva 
dello altro. Ma quanti erano i professori di vaglia? Si può dire 
che non ve no Tosse assoluta scarsezza por b insegnamento 
ginnasiale superiore: ma dalli professori delle scuole inferiori 
U 1 1 r I 01 I ri r ni II I I lo 



1 sistemi di quelle scuole, lutti ne siamo stati testimoni e 
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gii studi ginnasiali e liwali in un siMnmnno visnivilc. >ottnpostii 
all'esame non suppu far ultio gIiu una viTsmnc m iaiiiin con 
parecclii o ben grossi sproiiositi. Di^l rosto nuii sa|)i;va nulla 
uè (Il aritmetica . ne ili i^loria . ne di ^eoi<ralia , m ili lutto 
che costituisce 1 insiì<^naim'iito liceale, lieri.^n^i di tornare adilie- 
Iro per cominisi;raiione fu animiisso nella i ginnasiale. Un 
giovanello educato m un scminaim, elicila priiltóu di nformarsi, 
riceveva nel convnlu anno le mio congratulazioni iwr aversi 
mentalD il primo premio in lingua greca. Per MMniliwliaie la 
sua perizia nel greco gli domanilai il dativo plurali; ilei nome 
aiier. bel netta melile mi rispose, che non cimiiscoia ne anco 
1 alfabeto greco. Basleranno questi fatti per darò un saggio di 
CIÒ che era la istruzione appo noi. Ne potrei recare a mille a 
mille. Ha Gomo esser doveva itiversamonte so il governo di Roma 
paveDlava la islnizione ? Bastava che nn ciltadmo fosse in foma 
di dottrma, perche dovesse prendere il partilo ']i esulare per 
non trovarsi tulio di alle prese coi birri, e collo pohzie? 

Hanno censurato il motodo d' insegnaineiito dei gimiaai. 
Ma dov' e che la legge prescriva melodi ? Dove che prescriva 
libri di testo? Dove che inculchi le antologie? Le quali, a 
vero dire , anche io reputo perniciose come quelle elio mai 
conduranno i giovani ad apprendere il bello della lingua che 
studiano , mai a gustarlo , mai ad impossessarsi delle lingue 
coma devono quelli , cho per un lungo seguito di anni si dedicano 
ad appararlo. Che il governo prescriva i programmi degli esami, 
CIÒ noi troviamo nel suo dintto; ma quelh sono il line non 
il mezzo della istruzione. Quanto ai mezzi la legge lascia ai 
professori la scelta di quolli , che reputan migliori. Ma già si 
mtonde che i mezzi doggiono esser preordinali al line ed idonei 
a conseguirlo. Quando si o d' accordo sulla meta , alla quale 
denno giungere gli sludu ginnasiali , e sulle materie che devo- 
no coinjireniìersi nellii iiisMiamciilo . clii vnria coarlare h 
hlHili 1 Ilo 111 I ii,t 111 tuli ,ln s|i li M I la > 1.1 I 1 ^nirc? 
M-i [I 1!» M IO ih h Hill III II ^1 II una 

onesta liheri;i lu'l iiimln ,M\„ iiise-iiaiiU'iiU. , i-li non ahbia 
raL;",'iunlo ii line . che si aveva in mira . s.; aviò whìh> . clie In 
insegnante faccia la si:uola per conio |>ro]inii. f-i'n/.:i aver l om- 
prcso, che invece egli doveva farla jii'i- conili della classo 
su|Ksriore, se mi sarò persuaso die il preeellore al (in <1 anno 
mi presenta una classe di giovani affatto slogala dalla superiore 



e (jeiia stima etto io proiesso ai siag. uei congresso ui Pano, 
cu aiiH spcilabiie presuicnza mi sia conseniiio ^porre aicuDu 
mia ideo miomo aqueiiii pariizione iieuc mUena. ed ano con- 
sogiwiii!!! CHI! 111! msreiiiiono. 

iTimierameme ossen'ero, ciic la icsue Casaii non si oppone 
menomamcnic a ctie i Comuni min uai nnmo aii uiiimo possano 
aprir ginnasi e ucci o per io meno scnoie ginn.isiaii o iicoaii. 
la soccorso aclla osservazione vengono gli srl. 240 2il della 
legge. Poro essa io consente a cert« e ueiemiinatc conuiziou. 
Noi erodiamo ciò conveniente: perciocché m altro mono la legge 
non nsponucrcube neiio sno previsioni ai conceno, ai qnaio c 
inionnata. 

Dimanaerb poscia: si crede egli un bene . che le istituzioni 
secondane sieno accessiniii anco ai comuni ai terza e quarta 



i 

Digllized Oy Google 



1 t 11 il ) p 1 I I 

cliu ai palli jiresL Dulia cliissu dei porcari non vu ii e slato cIil' 
un solo, ti poco SI cura più tlcl latino pur avere lu farai(;lia 
la chierica rasa. Il popolo e ilivonuto pm positivo: q bada più 
alla realta che allo ideale. Appena gli avete offerta quella specie 
d' istruzione, che meglio si addiceva alla generalità del popolo, 
egli VI ha lanciato i suoi fif^i. 

Ha perchè il popolo non avrà da poter prolittare anco 
studi classici 7 Perchè qucst aristocrazia nella istruzione? 
Perche questa Iasione alta liberta. individuale? Amante di una 
liberta la più lai^a. lutt' altro dio anstocratico mi guardo pero 
bene uallo auuiaru it po|)o]o. Le scuoitt clmncnlnn mi sembra, 
che possano compiere anclic 1 ollicio ui campo sperimoalale. 
per saggiare la portata, la ciualila. e Datura ucgli ingcgiu che 
sortirono gli alunni . che le frequentano. Le scuole elementari 
sono nna islitnzione tutta comunale sorvegliata e diretta dallo 
stesso Comune. E non sarà egli a mdle doppi più olilo alla 
scienza cu a1 popolo . che .il rinvenire nello scuoio elementari 
un qualche inccciio svcuiiiii'i, il Comnne io mandi a sue spese 
ad essere isiriiiio in un i-iiiuin. che rnuziODi normalmente, che 
dispensi sixi.i r n'i i iMiii/:iiiu\ enonla dimozzala in cni man- 



compito ilulL' si;ii( 
che noi sieno. L< 
innanzi, co M'.r 
materie sono ili i 



che potrebliesi dire nasca colla vita? (Indocile se voi a 
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dissociato dallo Btudio deue ungue . io stuuio ui aueiio altre 
matena . oltreché io avrete privato qj potcìiiissimi ausiii.iri . 
che nei renderlo più agevoiu io aoDreviano . si sani lornaii nello 
sconcio, ua i.:iii ci iiariiviL iiiiii anni l'ssrr iiinM'aii, ciiu si esca 
dagli isiiiuiL u isinizioiu: scfomiarn iiiu njiioranu ui quanao 
là g d 

dulie linuiiK. die unii siiiio m-U< i niii uradili. 

Una voua che vi abmano maieric dictiiarale accessorie si 
può esser ceni . che i piccoii mnnicipu di terza e quarta classe 
per la bona di aver scnoie |iimasiau . e liceali si atterranao 
alle soie matene principali. Giti esigerebbe anche la toro con- 
dizione economica. Ora come si pno concepire, che gn alunni 
éi qneui aborli di {umasi possano essere ammessi ai licei . 
ove si appsu^o le scienze esatte, senza lu siuuio ureoaratorio 
deu ariimoticaT Lo stosso dicasi uci passaamo aaiii preuao-ncet 
dei comuni di quarta classo alle Università. E poi non sarebbe 
un g H 



. storia amica e modema. della stona che u 
chiamava tanto beDamente mamsira vtiae mo- 



che le scuole abbiano a foimare gli uomini compiuti, ma so ad 
un u:mi>(). ciut in niiDriKzu une uen tiaiv la leaan suiia inimiiica 
isiruzionc ucvu oartirc oa uo concetto complesso eu mtwo. 
cosiiiiiito ui parti omoiicnee ea insieme couegate cosniranti mite 
mi un Une ultimo. 
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Ed ancora oeSo interesBe della scienza quella distuuiiHie 
delle materie m pnDCipali ed decessone porUodo per risultalo, 
che 1 piccioli comuni costretti dal loro stato economico a metter 
da im canto Io materie accessorie, da quella stessa cagione 
troveraniiosi c^^strotti a procurarsi glmsegnanti al massimo buon 
mercato, hd aliora si rinnoverà b sconcio, che già era m molti 
piccioli mutiicipii, ove non si aveva rossore ili tenere stipendiato 
m nomo colh clomosma ( mi vergogno ui chiamarlo stipendio ) 
di scudi quarantotto annui, ossieno L. 248 72. il quale uomo 
aveva obbligo d losegnare il leggere lo scrivere la lingua latin^ 
fino a tutta la rellonca, c la filosolia. Potrm ciiari; più di un 
con ne I I 11 

ì ginnasi li lio'i xm/.i W mulmr. :u:-r^.nr\r,. rlir v;iylh--i;Lii(io 



d I f 

poche e (. 



I I n h 1 ti i l I mo 

strare gli sconci ^ranssimi. i^lii; no dunvcrijbboro. Onacchi; parmi 
di poter alferraare, che non potenoosi ragionevolmente sminuire 
le materie dello insegnamento nel ginnasio del che sempre più 
mi convince la opinione stessa dello spettabihssimo congresso 
fanese. il piano degli studii deggia lasciarsi qual é nel concetto 
della legge Lasati. 

Che anzi io oso in questo punto esternare una mia opinione, 
H qu;ile e corroborala ila una ] ne cola esperienza . clic oi essa 
Iie^tlo. E la mia opinione si e questa, che ricuvcnuo i giovanetti 
ammelmi ai ginnasi un assai bolla preparazione nello scuole 
elem Botati , possano compiare i programmi delle scuole ginnasiali 
in uno spazio minore dei cinque anni statuiti dalla legge Casati. 
Nei vecchi sislmm d giovane mettevasi alla studio nel tatmo 
non appens aveva unparato a leggere a scrivere. Gran dati 
istessamente cinque anni per lo studio della Imgna morta senza 



04 

avere preTunuTamcQic acquistato ne anco una idea generale di 
CUI che e lingua. Eppure la lingua latma si uftparava pinttosin 
tiDoe. un in ciu era vanio di queste provmcie romane; ed era 
cosa coniunu. che non si sapesse scrivere noiia iinana naiiva. 
iM't iin'iiiiM SI sumova toruiiamenie in (lueiia noi iv iioini 
lu .siToinia t'niiorica si tacevano qnegu studi, ciiu con tanta 
inii)rnnriu[;i in vocabolo chiamavai»! ulosofici . nui unaii uoiio 
avurc assai maie spesi uno anni passivasi aue università. 

soauunquBcra purpossiune in quei cinque ami' approidere 
la imgna latina senza ii soccorso ui quegn studii, che tanto 
agevolano la tnteingenza dei classici scrittori . e io studio aeiia 
lingua. 10 afEermo cne ii urogranima uegii stuoli ginnasiali nuo 
compirsi con sou quattro anni , io che Doircnuc a mio senso 
nitonorsi coi luviiiere in ime sini anni ii iirnurainma tuiiiu ciaH!ii 



igazzi. Essi imnaravano ic norme generali: ouesie erai 
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di guida per cominciare ad usure i tarsi . t; d»!!' userai kio cantinualo 
traerano m no col gusto ditlla Imgua quelli utili aiiiniaiìslramenli, 
cho II metteva nella possdiilita d inli;rj)retar autori più difficili. 
E quando io voleva accertarmi cni mezzo di un csamo , die t 
miei jjiDvaiii avosser |irn<,Ttìlilo nella conoscenza della hiifpia, 
I esame non eousisl^^va i^ia nelhi es|iosizionQ ili ciò, che si era 
iradoito. elie questo sarebbe [lotuio giustamcnlc sembrare uno 
sforzo iiapagalliiscn . ma nel tradurre, od un allro iibro dello 
stesso niitoru, od un altro scntlu. die fosse presso a poco. della 
alesia lorz:u fio voliiliì (UfTaiidcrmi alquanto su questa specialila 
perche questi latti luiiiiD iii ine ei;iier;itn una convinzione iiie- 
s|)iif;nalpdL'. die uiì nii'imlo il irir^i'L'iiiiiiii'iiiii . cIji' si accostasse 
a qniiili'i si'iiiplicis-iiiiifi . chi' Im .iiiiiil.ilrj iinn piilicliln! nfm ilare 



le un; venti rip;irli1i' m cinqir; ^'lorm di iwioiu.'. a nn; stiiidira 
sfiverchio. Sjjraxiatamwitc i giovani voh'vilinnsi sono i meno: 
ed anclie i volonterosi, dopo una tensione mentale di quatte ore 
al j^iorno nell uiiiro la vuoi del prolessore. e mestieri clie ab- 
biano un tempo sufliiMCnte di stuilio privato per incarnare lo 
scheletro della lezione, e dargli quello sviluppo, di cui e capace. 
Le sette materie del "J ;niiii) lu-eide . e le otto del .ì mi sem- 
brano sovercliie. Disinbuite le inalenu in quattro corsi si avrà 
più agio di approfondirle collo studio pinato jnu prulieuu. 

In questa riforma poi cho iio suggerito mi attento di motlcr 
fuori anche un altra mia opinione in fatto dello studio delle 
lingue, che si fa ne ginnasi e nei licei. La prima riguarda lo 
^udio del greco. Mi st consulta di diro, eh' esso non è di nna 
necessita pnmana o perciò inevitabile. Sopra cento, che stndiano 
Il greco perone cosi impongono i programmi ministeriali e la 



il" . nei>rniri! uno nn trae una ntiliU nratica. Crmln che si msaa 
rr cpri;gin magiB^to, ed avrocato. ed mgognere cu impicnato. 
iiiiii.'ssiivc. eri anche nmiir-o s(ima che nulla [fiijja ai meriio. 



anni Ja duiliwrsi a i[iinlU sUidii Itaslini) i (Ino primi por lo due 
n nenl 
di logica. Dopo minuro anni iii sihmio applicali nei cinrasio 
aUc atic lincilo, no iiiiaii la 4 e y classe versano mire su quello 
che pilo ri gli a ni arsi come pane oiemeniare iieiia leueratura.- 
janm. che in une anni liceali jinssa larsi un corso a^basIaIlza 
completo e sviluppato. Nel ^ e 4 anno Jiccalo dovrcbiio prose- 
guirsi Io studio della filosofia, della matematica, della Hsica. 
chimica, e stona naturale, e completare il corso di stona, che 
nel quarto anno dorrebbe aggirarGi neUa esporre la filosofia 
della stona. Crediamo poi. che sia sconcezza conuociare Io 
studio deue matematiche nel pnmo anno . c sospenderlo durante 
un anno, per riprenderlo nel terzo, o quarto. I giovani impegnali 
in altn siudi perueranno necessanamenlo ciò che arevano ac- 
quistato nel primo anno di matematiche. Riassumeniio il detto 
lìn qui, e ritenendo, che i programmi degli studi liceali, quaii 
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sono nel concetto biella lef,'gi! Casali, siano nel loro complesso 
buoni, pcrdiù giudicali tali anco dal congresso di Fano, io 
jKni» che fatte lu modilìuazinni , clic abbiamo suggerite, con- 
durranno L'ssi ad ugregi risultaci. 

Non ìspondo parole Intorno alla Istruzione ginnastica e mi- 
litare. La legge Casati la prescrive , e noi crediamo ntile an- 
che un' assisa militare per ginnasi e licei. Perù queste cose 
vogliamo che servano alla educazione fisica ed alla compostezza 
(Ma persona, non meno che allo innalzamento della dignità 
individo^e: desideriamo però che a queste cose si mtenda colle 
norme che abbiamo discom nella istrozione tecnica, e ohe il 
parlecìpara aUa istruzione ^astica e militare, ed i gradi sieno 
il premio ddla buona condotta complessiva. 

Proseguendo nel sistema adottato in qnesto scrìtto passiamo 
alle statistiche concementi gli studi secondarli dei ginnasi , e 
dei licei del regno d' Italia. Pubblichiamo il seguente ijuadro 
statistico. 



REGIONI 


[■OPOL^IZIONE 


















i5 




' Pienuinte e Liguria . . 


3500563 


10 


951 


60 


4077 


Lombardia 


3020533 


13 


080 


33 


2090 


Emilia . . . 


2127105 


13 


591 


50 


2661 


Toscana 




y 


i"y 


23 


227U 


Marche e Umbria . . 


1395799 


10 


225 


33 


Oii 


Provincie Napoletane . . 


70C0(il8 


17 


372 


20 


1493 




2223Ì76 




108 


18 


1987 


Sardegna 


573113 


2 


80 


13 


674 


Totali 


21728150 


87 


3842 


250 


10796 



La prima osservazione generale, che ci offre il quadro 
statistii'n rigiianlunle la istruzione, secondaria , si è che degh 
ottanlaselte licei, che vi ligurano sessaulaselte sodo governativi, 
gli altri venti sono o comunali o provinciali. I governativi poi 
sono cosi ripartiti. 



Piemonte e Lignria 1:^ 

Lombardia U!) 

Emilia 08 

TosGana . OH 

.Marcilo e Umiii'ìa (15 

l'rovincie NapoleUuu 17 

Sicilia OG 



Noli liOssi;iiin. in.ii M.iiiii!.-i„l.,ir l„ 








cavano. Solo li ii il.'>iihT,ii,>. ci,,' hhmiIi-.'' iiHIr ivir 




ov <! una poii[>|j;!ioiii' ili A.''»f:'>(hi sluih ilmlici \\n 


1 izoiernatjvi 


0 quattro o cnmiiiiiili [iniviuciiili . lullo cx-ì ol' 


110 ili iNapoh 


con lina popolazione ili D.ilht. Old. o ^lin iiitn all.ii 


:tn, a quanto 


pare, ili licei coininiali o pnivinCMli . liitiiTi>' iiiio t 




in Sicilia, sinm soli Iìl^'Ì. noi nu'iitni li'iui 


Iti! conto del 


rapporlu Ira l;i popahi^uini^ ili'Hi' aiiiiclii; ]iniviniii; 


ed il immoro 


ili'i Ih'l'I . sfi[i[ini lin; lu pnivnn'u^ iiiHriiUnnali 


ni' reclamino 




1) altra parie 


CI sembra, cliu non sin delti) mai ipuoilo basii, es 


si.'i' necessita 


vitale, clie massime nello provineio del mozzo di, 


che sTontu- 


ratamente per ofiòtto del mdva^io passato, sono 


meno citiIiz- 



zate, li goTemo adoperi tolti gli sforzi per fondare istituzioni 
di edacaziODO e di istruzione, he duole osserrare, che il difetto, 
che kmeDtamrao fin dalla islmzioDB pnmaria, progredisca anche 
a quella superiore. Penso che non vi abbia alcuno, il quale non 
sia convinto esser leggo di esistenza per un eovono libero vi- 
gilare sulla istruzione della gìo\-enlb, e toria dalla mala influenza, 
che uomini del passalo sa di esse esercitano. 

Proseguendo le nostre osservazioni generali sulla statistica 
della istruzione secondaria essa ci suggerisce clic le proporzioni 
frale antiche provmcie. la Loinbanlia, I Emilui, e la Toscana 
presso a poco si iiiniiti'iii;niio allo sle,~so iivHlo. Le dilferenze 
non sono di una miins>im:i rmiM. l.i ilimle ntmiii-:ii(', die lii 
sproporzione cresìi' a aiMinsnia ì,-\u icjionr nilli' .ìhu-ilie o 
dell'Umbria, c nelle i)riivincio niondiimali. iNoi segnaliamo questo 
fatto doloroso al governo: e glie lo seynaliimio perche vi prov- 



questa proi 



•M luacjjraiusu . si sdiiu i.'liu i.j'ui^nis») laii . 
> ragionevoj mente soerabru lenuio conio aei 
cue ne lu concesso reaunerci diuia più aubo- 
vedemmo. che quei progresso si e veriflcato 
le tocnicne. Or dunque perche per le provincii» 



Clic appena erano ri 
ureve tempo, ua cue 




progresso non siasi veruicait 
uiuna cagiono e senza meud 



nella doma 
locentonov' 



;nici da queiii classici. Li U- 
sUe 33 scoole tecniche fondale 



m poco più (11 UEi alino ni queste provmuiu sono ioni ai uiunasu 
Quando tutti dovevano studiare il latino, anche quelli che im- 
potenti a pros^irc gli studi i quali conducevano alle Università, 

erano astretti ail alii)an(lonarc le scnnit' per aililirsi al musliere 
del paiire, i nnstri (limiasi praiin mulln pnpnl.ili. 

pei'ion viMiivaiiu sti'iiiainlii l^ìì aUiiiiu. lincili'' m Iìijìmi, ui.l iii.'|i[hu' 
scuipri'. con i|uci soli che ììvi.'v:iiio iiii.'zzi l'd atiiiinliin' sulli- 
ciento, L"iia prima ("i^jionn a(liiiii|iii; i' iii'ila isiniziniiii luCDica. 
Dirii peraltro, die (piiilhi. ilin'isiom' i: lUilit e piT iiinifi! ragioni, 
che si iiiaiiifuilano di por su stessi!; ipiimli ci rallLigriamo e 
sinceramonlo ili quella prima causa , elio se ha iliminuito gli 



alunni delie scuole i;iiiiimki1i . le lia depurati: di lutto. ■ 
era di supcrlhio. 



di > 1 [ I I I I I ! I I in ^ niu 

inlLi II [l t III 1 I I. 1 I I I ih[ 

({lusli il pnigi^ltu di nluniia Mh k'^-^c aiLiiiiiiik l' piuviuti;i!i;, 
accennu al risullalo di alcune uolizii; sta ti si iti io, die io uii slava 
procurando. Aulla cordiale amicizia, clic mi le^^a al si^. iiioda. 
al quale con questo cenno intendo renilcrc una pubblica testi- 
monianza della stima grandissima die to gli professo, ho soventi 
. volle partecipalo al suo nn cresci meni o cagioiiato dal Umore di 
vedere la istruzione secondaria classica cadere in basso per colpa 
(li chi Ila il dovere d innalzarla e di circondarla di un prestigio, 
uhe valga a far violenza agli uomini più avversi e restii. E 
quel rincrescimento era tanto più grande, perche vedevamo che 
allo spinto <ìi una malintésa economia si sacrificava il principio 
politico e s unmolavano diritti i più santi. Non e questo i] 
luogo di svolgere lutlo intero il mio concetta; lo farò nell'ap- 
pendice, che destino a dna o tre imi specidi sullo argomento 
della pubblica istnizione. Ora ne' nostri coUoqni alladevaino ad 
una cagione permanente, della quale mercè le mie ncerchè io 
mi poneva io traccia scandagliare la importanza, e che era nei 
diritti e nei doveri del governo di paralizzare non con mezze 
misure, ma con modi cfUcaci. sicuri e radicali. 

Io posseggo documenti ollìciati i quali dimostrano che m 
Irentasette seminari vescovili, tuttora aperti nelle Marche e nelhi 
Umbria, ncevono istruzione 1511 giov.nu vestiti di clericali 
assise. A quel numero aggiungansi altri poco men che trecento 
giovani esterni . che freqQenlano le scuole dei sommari . noi 
modo stesso die farebbero di (|ualunqiio allra pubblica .scuola. 
Di quel numero solo Ircconlodue sono adiiclli :\'Ai siiirli s:icn, 
che proparano al sacerdozio, .\biiiamo aihmquo ]jiu ili nullo e 
cinqucccnlo giovani ndle Marche e ncll I mbna. i quali atlon- 
dono a pretesi studi secomLin dassiri. Si aj-'^ininiiano a quella 
cifra «li ottownlosoltaiilciuovc iihiiini . clic linui-ano nolla staiislica 
riportata da noi. oj avremo un lolale ili dimiiil<tir<:ci:aloms(m- 
tanove giovani. Uen si vede adunijuo elio le Marche e 1 Imbria 
Tomiscono alla istruzione di cui parliamo, un contingente mag- 
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giore di quello deDe stesse proTincie antiche. Ecco il fatto, che 
noi additiamo al goremo come cagione permanete ddio scarso 
numero dei giovani, che frequentano le nostre scuole ginnasiali 
e liceali. Quel fatto e la permanenza dei seminari voscotÌIi. 5q 
1 provrediton agh studi han fallo il loro dovere verso il governo 
e la nazione, il ministero non può non conoscere a quest ora, 
che razza d' istruzione, e di educazione ricevasi dai seminari. 
Non V ha poi bisogno . che alcuno inlonni per sapere che i 
rettori . e maestri dei seminar] si Tanno un dovere di crescere 
e Riantoncrc t giovani nell odio contro 1 Italia . contro d Re . 
contro !*! istituzioni costituzionali , contro i nemici del governo 
Ifmiinriii.' (ii'i mm. contro tutto lineilo che non è chierica e 
rni'.ii.i. ITI' uri ^l'mmansta Garibalui t; un anticristo, li Be 
pii.iiihiKiiKi M'j^iit ancora dell' anticristo, i suoi ministri demoni 
nsciii <iaii iiiii^i QO. Losi poi sionn le iftitiizioni costituzionali nel 
c I 11 I n I I 1 e I I cr toro n 

quelli suji proposizione uiusniirn. in cni accenna, clic - la liE- 
CL\TE ( a le n ontin a 

menzogna . al ntia cuiiirtulizwìii- pt-rpetmi - Fa mesiien mo- 
strarsi bene ignaro oe primi ruinmeiiti ui stona ijcr chiamare 
recenie il governo ra|ipresentativo. E la filosofia del P. Liberatore 
e il testo per eccellenza, a cui s informa la istruzione impartita 
ne seminari a quei sciagurati giovanetti . die attendono agli 
stuui cosi detti liceali. I provvoditori . se non lo han fatto ancora, 
informino. 

E la euucazione? Collocale in un seminano un giovanetto 
ben educato, avvezzato a belle abituami di nettezza personale, 
uso a trattare gl inferiori e gli L'inali con uru;iniia. Dopo quin- 
dici giorni non lo neon esce rete più: vi sembrerà un altro in- 
dividuo. E so SI usasse quella sorveslianza elicsi dovrehhenii! 
quanti paun Teoger ( rovere b bersi fra i prefetti e superiori dei 
seminari! Ln povero padre, che fece lo sproposito di collocare 
due figli in un seminano, recatosi a visitarli uopo quinuici giorni 
non 11 trovo più riconoscibili. Andato dal vescovo per esporre le 
sue lagnanze ebbe il conforto di sentirsi rispondere con un piglio 
arrogante: e cosa a abbtam da fare noi. se ora non ti rendon 
preti che uilam? E quel povero padre persuaso da una tale 
bgica dopo pochi mesi ntirava i suoi ^li più ignorati di prima, 
guasti nella educazione, colle idee le più false e stravolte del 
oiondo e ciu non era lutto. 



le 1 I II I I 

per prcniiuru la frase del giorno. Ma iiiiiiniHi si ra alla anstanza 
nuli altro sanno cho un latino senza gusto, compassalo alla stregua, 
ili (|iielle nebiiiose ^l'ammaticlie . cIil' eran nare fatte a sopprimere 
lo slancio della nostra vivacissima moveiitu. e ijuanilo Imn ])cr- 
corso RU slmili liceali nuli altro vi li.iimo appreso, clic a ileiestaro 
unniini e cose die non sieno ciò che sono i loro islitutori vestiti 
(li negro. Oltre a ciò nulla ileagiono sapere ili quella istnizione 
che 0 tanla parte degli sluuii classici: la stona, la geogralia. 
le antichità romana o grectio . I» mitologia san tntte cose che 
insognerohbero a conoscere che t ha un Italia, che I Italia e 
stata nazione, che può tornare ad esserlo, ma senza preti-re: 
figuratevi se voglion sapere di queste cose: ondeècaso frequente 
che 1 loro ahinni. che escono da] corso liceale deggian riman- 
darsi e per compassiono ad una terza, o qaarta gmnasiale per 
tentare di riTaHi da capo. Ecco cosa sia un seminano vescovde. 
0 vedutone uno son veduti tutu, perchè son tutti fatti su d uno 
stampa. È propno il casa dell ab uno dm» omnes. 

E perche mai ad onta di tutto questo i s^inani sono 
frequentali, e le scuole comunali e governative b sono m prò* 
porzione si poco? È molto agevole scoi^ere il perchè: i primi 
a screditare le scuole che non san seminari, sono i preti, scia- 
guratamente non 1 soli preti adempiono a tale olTiciD. E quando 
uomini. 1 quah sono in fama di amorevoli, e ili gioilici com- 
petenli. o per alcuni diro jin lic iiii'hiìmiii'iiu', niiciidosi I eco 
Ielle d ceri le | rei I 
alla lecgc Casati, ili nuovi im '-ii!;, uii- iniv. il.i i-tiiknin-', loiiu: 



devano, non voler inviarli a scuole, che avevano inetoui riprovati 
da barbe di professori. Ora fra i boni, che ha prodotti il congresso 
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lessuD valore Der ossero :iiiiiiicss] ;u cnrsi. agii esami, ai grac 
ifliin spillilo iiiDciiiiciici iiiiiiisii'in III miDtiiica isinizione 



C religiosi Jolits Marcite c dell' Umbria, qua 
Drmali allo disciplino vigenti per gì' istituti 




capace ui larne anDiicazione ai moTanoiii. i auaii aevono ODoeaire 
alia naiurna voionia. un a (lueua in un luiore. l'urcno si uo- 
TTebbero punire inaiviaui cne non hanno coioai 

D' altra parie io creuo. cne un sovemo anoia u aintio oi 
tutelarsi e uiienaersi con imu i mezzi, cne sono m suo potere; 
credo che od ^emo, se è logico e conseguente, deggia curare 
il massimo sviluppo del principio politico , che è fondamento 
di sua esistenia. Lo raggiimge questo scopo il decreto dei SO 
gennaro 1864? Son E le statistiche dei seminari a dei collegi 
ecclesiastici per darò una risposta negatijfa. Quel decreto non 
è più che una mezza misura, e colali temperamenti, che succedano 
ad una rivoluzione, mentre scontentano tutti non raggiungono 
alcun line. Cosa è un seminario vescovile? È il vivaio, in cui 
il vescovo educa quelli, che salir vogliono al sacerdozio. Ab- 
biano pure i vescovi i loro vivai, ma non per evirarvi la metà 
della gioventù della loro patria. Entrino gli adepti nel vivaio 
dei preti, in:i vi entrino (|uandii smuri in ur.iiìo di ;lvwi! spÌL'};alo 
la loro vera voaiziuiie :ii siicenln/ii.i, l'im Icljiji; liuvrubbe violare 
ai vescovi di ricevere no' loro tìL'iiiiuiirii giovani ili otii iiifiTiore 
agli anni 10 compiuti, che non abbiano riportalo la licenza 
liceale in altri istituti. SìlTalta legge sarebbe efTicace, e nell' ovviare 
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al male che esiste produrrebbe il doppio vantaggio , di darr. dei 
gioTani c1)e abbiano apparato qndle discipline, che si aildicono 
non meno al cittadino, che si avvia al sacerdozio, clic aj;li altri. 
I quali SI avviino a qiuilsiasi SL'icnza; c ài render meno frequente 
i\ caso di qiiL'IIe micx/ahiu clic pìhiii il risiilt^itf) . o di iin:i pn'S- 
sione morale, o ih i-.ih-nìù il iniiwsse. l'oi iifin nwiTra che il 
sacerdozio si prenda [m- nifstuTii fulnm. i (juah non .iveiido 
aiierlura d.injjenno. o nuiiiramlo ili iwm iiw compiere una 
brdlanlc camera, st addir.nKi eniue si'tvi di'lla tal una 

sapristia. e finifcnnn jUT rlisoiior^uo un niniìsteru anr h' cs?o 
nohihsFim'i, e fhe cnnipmld con nmr puro, f; con personale 
an net; aziono e cliiiiiiialo ad esiTcìlarc colla scorta delli levigo 
subliino del \ angelo V.i piii ulde e saliiLire iiillnenza sui popoli. 
Quelli lesgi; poi dovrchln; colpirò non i seniinan. e le altre isli- 
iHzioni snodi di una iTHinm; o priiimciiL soltanto, ma tutto il 
regno. Già trislissinn esempi t'uuidi :i (pielli dati dal cnlleijin iti 
S. Primitivo, veiipono nuinift'slandosi or ipia or la. e quando 
altra ragione non \i fosse vi sarebbe la r^igion di Slato. In quelli 
istituti non solo non si risponde alla lirìncia di cln vi altnla i 
fanciulli , ma s ispira agli ahioni I odio ali Italia, vi si tradisce 
inCEssantemeole il governo, ^on basterà questo solo perche il 
governo deggia porsi sulla difesa de suoi interessi, degl interessi 
più cari della nazione? Con quella leggo di cui abbiamo dato 
la idea il governo avrà provvedalo afiìcacemeote al bene di tutta 
Italia nella bisogna interessantissima della pubblica istruzione. 
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ISTKIJEIOMB SlIPBBiaBE 



Nou e iticor:t compiuto il terzo anno &.i die 1 hahì a 
risorta a migliori destini da che si avvia alla riconquista della 
sua completa nazionale esistenza, i: noi abbiamo fatto la prova 
di cinque ministri della pubblica islrozmiie. Le aiiticbe provincie 
della raanarcliia Sabauda oltre quei ciiiiiue lial 1847 ne anno- 
verano altri quindici. Ed i ministri Tanno ne più oè meno quello, 
che ranno i papi: il successore guasta ciò cbe ha fatto il sao 
antecessore, a vi sostituisco le sue vedute. Da ciò fluttuauza. 
incertezza, e provvisorio continuo. Non so il perchè in una 
ijuestiooe politica, di fronte alla quale un ministero restato in 
minoranza si ntiri. deggia involgersi ancho il ministero della 
pubblica istruzione. Sta bene la solidarietà dei ministri di rim- 
petto alla rappresentanza della nazione. Mi sembra per ahro. 
che sarebbe più logico, e ad un tempo più utile, che quando 
siasi raggiunto il concetto di una buona leggo sulla pubbbca 
islmzione. e siasi trovato un buon iiimislro. che ne curi la ese- 
cuzione, non SI debba involgere nella crisi politica, cbe si compie 
col cambiamento di un ministcì'o. anco gli ordinamenti della 
istruzione. Cosi si avrebbe agio di fare la esperienza della legge, 
c vedere colla pratica, quali sieno le parti di essa meng perrelle 
e deane di riforma. La \csec Casati sorta da men che quattro 
anni. s[:iiza die :Ll>bia:;i ;ttiiio a^iio di sperimentarla, nel mentre 
si;iiii(i suiti uiiiu-ordi iii'l ii^piitai iii^ l.iiimii il coiiceilo complesso. 
I 11 1 I { rt 1 p rli e 

fiaiiaiiio ciu mrna a di'irinii'iun lU'!;Ii siiiili i quali naturalmente 



non sono paranco andati tolulinuntc in iJisuso : lutto queste 
cose fanno un vero caos. Per I amor d Italia e sulla pubblica 
istruzione . e su tutte le altre cose usciamo una volta da questo 
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uontinuotenteuDare. usciamo dalle prove ed espenerizu ({loi imiiei^j. 
chè tutto ab ndmua a scapito di qoeBa compatta cosiituzione . 
che mdanio ;knuiamo cercando fra il nmostarci ui ouni giorno. 
In aspettativa ui nn oruinamemo generate cu iiniiormo delta 
istruzione universuari^ annunziato non art. 1. ueua jogge -il 
luglio 1862 Taroiiio una breve rassenua ui quello cne abbiamo. 
Fin oa (luanan nei 1K4() ii governo ui Roma, facendo le 



I 



l\. presi a i 
nelle provinoli 
studti . che Vi 
se ne raccoglie 

chè se lo ave 



mondo 
popoli 



Vangelo. E lomaii alla realta uelle nostre cose interne . svanii;^ 
Ogni speranza delle nforme degli studii universitari . essi erano 
presi ui mira . comò qnelii . che noUo mtcndinicnio oc padroni . 
1 quali ui venivano ini|iosti . erano la prima caizioni: iieiii; vicende 
po 1 n 1 1 flì I ot, n 

ai giovimi . elle v.ilevansi ascriver alte iiniversilà. E come elio 
tali reazioni si manifestarono oro più ove meno in luili gii 
stali u liana . eccetto il Piemonte . non e a uire se gli stuui 
altamente se ne risentissero. In [[udlo infausto uecennio di 
reazioni che fe seguilo al 1849 fuvvi regresso 'vero. 

Noi affr^iamo eoi nostri voti ed ardentemente una l^e . 
Che ponga line al disordine , che regna nella istruzione superiore 
unÌTorsitaria , ed ai sistemi , che sono propri quasi di ogni 



univarsiiu. iratio deue uiTisioni politiche daue quaii siamo tisciti. 
La legge Casau pEulo in vigore . parte abrogata . ii regoiameoui 
approvato coi aecreio reaiQ uei i4 seuenibre i862 aoch esso 
noD entrato m vigore che in parte, perche mouiiicato dalle 
istruzioni aeu aiinale ministro emanate m sui primo aiinarsi 
(a nuova leggo, hanno liior di api dubbio deue parti buoDe. 
e Clio possono costiiiiire ima ottima legge Qireiince deue nniversi- 
ta ; ma ciin la si raccia ima volta (piesia legge mettenao a 
coTili-ibuto ciii L'^islc, e formando ima specie di ecclelicismo : 
0 falla mia volla. die la leggu diventi ima verità per tutti, 
di' essa nnn sia pili moililicata per c;iinbiarsi di ministri, se 



armarsi 
ampani 



giiasse a smalti espedienti mosircreolie oene ai conoscere repoca, 
in CUI viviamo meglio assai, ciie non lassi operaniio aitramfìntRi 
Tornanaoano argomoito credo, ciiesci università perrettn 
e coiQuieiB m luiia nana, collocate neue sue nm urandi citta sa- 
rebbero ancbe pm che sufficiente ai bisogno.' E quello sei università 
sìeno a carico dello Stato, ed abbiano tutto quel corredo di 
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biDiioieche. ui gabinetii.ui mii:;i!i. uj icm\c ai apuucazione. di 
stabilinienu SGicnimci . cm mìof,i\ miwsiun. 

Se je aure ciita vorranno universi^, je ubbiuao i]l>ere. 
ma in nulla possano ]Hvterire sia iieiia quaiiu u^i loscgnamenu. 
sia nelU corsi, sia neiie discipline tolta daiie prescrizioDi deue 
leggi geDeraii. E prima . che io imiversita iiuere commcuo a. 
lunzionare. deggia chi le vuole, render certo il governo, cha 
abbiasi mezzi luonei alio stipenuio uei proicssori. ed ai corredo 
di rane quelle cose, ciie nciiieggonsi auo insegnamento uells 
scienze che saranno ua inscgnai'e. 

Creaiamo peraiiro, che se poche (lesgiino essere le TCre. 
e compieie università, uossano esservi (Iulni isiiiuii universiiani. 
uei (luaii aiii3 stesse condizioni uuiJi; iinivorsiu uranui si uoiuvino 

rfi j;iiirispi'iiilcn/;i'. r TiliH^nirsUiiii'ii dil^'™ilil:iiio nll>scirizio 



tali 



proicssKiiii. 

Credo, che m;. pUIo criort; in,n li. vo <|iiHb ili -.mr fuHu 
noli' ultimo regotamenlo nessun i:nn\ù ilcyli sluiiii sacri. Se il 
sacerdote e io initTmciuano ir:i ii cii;io e la terra, non wv frnesto, 
dal niomenlo, elio fu osso «luvato al sacerdozio , cessò di a]i- 
partcncrc allo sialo al pari di un altro cilladiuo, no» per questo 

III ii'U'ji si> nulli a l'ii^iiai'iii) suo. non ner tiii(;si(i ruii min na 

di'! dovvri ul ijari di d^ni altro cìlladino. Il male, che faccia 
un nonio, clic senza la gnareniisia acgn stuui laiii e uei dipioDii 
riportati si pensa ano esercizio ai una iiroiessionu , ima aitrebi 
un (Miiaciino. che con nnn auro corredo, che rineiio ni una 



gnaruarsi lacendo tu mt'no ue loro olTicii: bene spesso non è 
datn i:ir ui mena di un saccmoco cniiivo a ignorarne. Oodechè 
uanni sia siaio errore quc.iio <ii non aare ii soo posio neue 
imiversiia agli smui sacri pei sacerdozio. Ma pure conseniito ai 
vescovi ui collocare nei joro seminari i insegnamento oegii studi 
ieaiog;ici. ma anche in ijuesio siano obuiigaii ad aiienersi alie 
norma d un insegnamento officiale, ed oiire a ciò a nessun adepto 
sia coosentito i esercizio dei ministero sacerdotale, se non abbia 
nportato la laurea dottorale sugli studi sacri in una oniversità 
governativa dei regno. Ha cue. torse è meno into'essaDte nella 
civi) società dell officio de» avvocato, dei medico, del chirurgo, 
e va dicendo, r officio uei saccrdotor E u altra parie nessuno 
vorrà contendere ano siato n (iinito ui ci^iggere da chi si addica 
ai sacerdozio qudie stesse giian^niiL'ie me domanda ad ogni cit- 
tadino, che si addica a (juuisiasi proiossione iiueraie. D aiiora 
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OUiino ne siTiiiira il principia , r.iic ninu: l.i massims 
guarentigia per I I i 1 

gieno generali. A|i|ii'uv^iiiiio m iims^iiii:! il ijriLii.'i|)iii . i: Muniuono 
tutta la iDtegrita mi scmlira, eli essa si raggiung:! tol mezzo 
delle commissioni create di professori di una universUa. clic 
vadano a dar gli esami in un' altra . senza bisogno di costringere 
1 parenti dei giovani al dispendio di viaggi per condursi in 
cenln di esami, l'iiu esser comendevole il principio politico . 
che Ila di;llalo quel sistema. Ma non vi lia bisogno per (juanto 
mi pari) m molti pillare con tai meno lo occasioni di conlatto 
ta gl Italiani . iieUa immensa moltiplicit:i . clic ve ne ha nella 
nuova epoca-delia nostra vita nazionale. D altra parte ne sembra, 
cbe distogliere un gioTaos dal raccoglimento in cui trovasi 
natoralmente alla vigilia di esami . coi mezzo deus tanie distrazio- 
ni di un viaggio . sia esporlo evidentemente a danni. 

Noi verremmo lesiitniio neue università ii principio ueiic 
premiazioni annuali. Da un tale sistema crediamo nsunarne 
eccitamento vaiiaissimo ailo studio: i premi dovrcuuero usscr 
due . nno di eccellenza . i altro di secondo grauo , in oeni 
materia in oui io studente ma un esame §peciaie : en ii mcnio 
per conseguirli vorremmo lOsse assoluto non reiauvo. «.onosco 
la obiezione, cbe si la contro laie sistema: i giovani cnc sono 
neue univwsita non doversi eccitare ano stuuio coi nvcmii : se 
non amano la scienza per la scienza esser vano aiiro ecciiamunio. 
Prendiamo gii uomini nuaii sono : consiuenamoii nraiicamenie. 
Quanti sono i giovani, ciie si aeuicano ai!ii siami uer amore 
deua scienza 7 E conceauio ctie ii numero sia meno scarso 
ancora di queuo. che e. e cni iiotri'nne miermare , ciift io ac- 
cendere la emulazione ira giovani coi uh'/kd mn pivmii non 
Sia cosa soprammouo luiie ano ind'cniL'iiiu wju suini:' 

Quella che è de! pari nostra coiivinzianL- si ù. die senza 



.10 un corpo iiiiiiiai'e ncoiioi^ciuio ua una legge, seiiiu la [iropi ia 
dignità , sente T onor del coipo cui appartiene , e sdegna di 



cominetlere certe szitmi, che anche per poco possano deluiparc' 
nobile assisa, della quale è rivestilo. E quando qnesti ono- 
revoli sentimenti sleso atiscitati nel cuore del giovano si è si- 
cnri della sua disciplina. 

Questi brevi penderi nostri abbiamo voluto accennare in- 
tomo all' ordinamento delle università italiane, e degl' istituti 
universitari. Noi pensiamo che di tutto quanto ha possa com- 
porsi tin buon regolamento, che dia ailà perfine un sesto definitivo 
a cosa di tanta importanza. 

Ed anche delle università che sono nel regno vociamo 
in questo scritto inserito il prospetto statistico comparativo 
degli ultimi due anni scolastici, ed esporre inlorao ad esso ^■ 
cune considerazioni. Ecco il prospetto. 



Digilizeò by CoOgle 



F1EU0»TE E Ur.rniA 

Università di Toi'inu 
» Genova 
• Cagliari 

> Sassari 

LOHBABDIA 

Unifersìtà di Pavia 

EMILIA 

Unirersilà di Boloena 

» Ferrara 

» Modena 

> Parma 

TOSCANA 

Università di Pisa 
■ Siena 

MARCHE ED UMDIIIA 

Università di Urbino 
» Macerala 

T>em>;'ì'I"^ 




1-) Nrir :iniio 1801-02 1' CnLrenilò i1i N'spi.li M,e (l!SS) slii.IrnLi Isrril- 
t,. La no^iiimc ctc«Ì0I..U fllU . quella Ullh,:rsili dal lldRol. it sdUcnv 
bre iSi-2 ha cagiunalo cbc in qacsto «ddd licusi iscrilli soltinl» in. slu- 
denU: hin proseguito i corti in qnilltli dì uditori illendendo d' iseriveni 
«I praHoUni por gli olimi. Solo igTt stndonli di quoUi unirsnilì U nno- 
T« lefft oli eoDeeden. 



Dajl'auno 1859 in [lui jjli sludttnli aouo liiminuiti nola- 
lilmentc in tutte lo uiuviìi'SLti italiant. In quull anno la guer- 
ra falla col) Austria, i rin)lr;iiiiiiriti pijlitii:], dm no seguirono, 

10 spudiziDiìi laltB 111 Sii^jlia <; nellu jiiovinuiu meridionali fu- 
rono le caj^mni Odia furto iJinimiizionu. luttG le UQiversilà di 
Italia iliittcro i) loro contin<;(.'ntu ali armala regolare, ed a quel- 
la dui volontari. Lo slancio della gioventù per le azioni gene- 
rose e irresislibde. Per questo i governi dispotici soffocavano 
quello slancio con una educazione, che db snervasse le forze, 
che iQ una sola parola evirasse in soiao morale la gioventù. 
Se il potessero i governi assoluti, molto volontteri governereb- 
bero popoli di eunuchi. MiraJ^iboente idoneo a questo fina era 

11 sistema istruttivo ed educativo dei frati, ed m specie dei 
gesuiti. Le restaurazioni del 1815 non poterono distruggere i 
prmcipu, che avevano allagato tutta Europa dopa la francese 
rivoluzione del 1789. La santa alleanza volle rimettere i po- 
poli in braccio ai frati. Solo ai Borboni di Napoli venne con- 
cesso attuare tutto intero il loro concetto. Essi soli nescirono 
a rmserrare il loro reame tra lo muraglie della Cina. Fra gli 
altn popoU d'Europa resto inalterato il i>rintii)io ik'lla solida- 
rietà d interessi morali o materiali, ai doveltf !.■ vuiu riHir da 
capo l opera, ma d lavoro fo rapi dame ni e esu^iiilo t; con ni:ig- 
gior .solidità. Il pniicipw feiulali; avuva ceduto il (;:ììii|"i a 
principi! pili razionali e [mi ■;iiisli. i\i;l ribr 1 np.Ta nnn si 



Facptiiin rilnniQ ],i ,V „uili: n smù il Ii.l'^hiui delie idee 
osvlhi II 1 I 11 1 I 1 liiluit ild 18j<^ in 

pili l- ]iiri-.(li^ imiii'i.-.ii,L -1 srjii.iliLRJiio sijprii lu grandi. Quel- 
le Siili' l'i! fjitii ^ll1l^l■l■sl^l iiiiiiuiKi. ili?!le qiiab contava 
un i-i'iitiiMHi iim/.o :ì iIui; ui .■•tiidiiili, oggi ne novera ap- 
pena poche ilioeiiic. Liia prima cajjiDiiB di cm e potentissima 
e senza meno il riordinamento dogli studi secondarli, che av- 
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Viano a qaelli nniversitarii. Id qaeslo anno, in cm por la pri- 
ma volta i licei novellaraenle istituiti cominceranno a dispen- 
sar licenze M arra aumcntn <li sludunli u ni versi (ari i. Ma una 
seconda cagione sia si'iiz altm iiella iipinioiiii. clie io credo 
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iNtlìa csi-ii'iiK^i il( [aule l'ai riciv. dir olliiinn ;d cilladmo lau- 
to brillanLi |")ii/iiiiii siiciali m assnlti^Jlicra Oiliii di |jiu il llU- 
nimi di coliii-o. chi' >i ili'iliclu'raiiiio a qiicj.'li illudi |)cr Imiiis 
L II I I I II un In mui III m ui d melico 
I! il vero iiniiiDLiili) MI (eira di cifclii. e altresì una spciMo di 
servo addetto alla L'Ielia. Oiidi-'clic io penso die sia da ini^lio- 
raru la condizione di i[iii;Kla clasitc [jcncmerita della umanità 
collo adottarli un sistcnu generalo per il regno, merce il qua- 
le, 0 siano aboliltì le cosi dette condotto in tulli i centri di 
liqwlazione die olTi-ano un animato superiore alli lOOlX) alii- 
tunli, e sia fissato un minimo <ji Vilipendio per le condollc da 
conservarsi e sieno guarentiti dai sopnisi di cui bene spesso 
sono lo vittime mnoccnti oITcrtc in olocausto alla vcndella di 
nn partito, e bea sovente anco di un solo individuo. Ciò tor- 
nerebbe crediamo a vantaggio della scienza e del pubblico 
servizio. 

Nella statistica delle università che i^iamo inserita m 
(pieslo scritto ci ha colpito un latto straordinario. La univer- 
sità di Napoli essa sola accoglie una .quantità di studenti qua- 
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SI iloppia ili (|iidli die, Svci\im\Uno li: alli'u dicioEto università 
ili'l iv^iio. Ndlii iiiiLV(Tsii:i di Nnjioli nel decorso anno scola- 
sUco Kimio ;I45'.): m quesl anno liymavano come udilori non 
iscritti, ma per le notizie, che abbiamo, il numero non e dimi- 
nuito. Nelle altre 18 università il numero coioplessiTO degli stu- 
denti non è che di s5j». Il numero degli alunni, che ndle prorm- 
cie, ove sono le 1» umversità. aUeodono agli studi secondari clas- 
sici, che SI rapporta al numero degli slniTonti umversitant. à di 
óó'jr. ai quali aggiunti gli alunni, che sono educati nei semi- 
nari, co in altri istituti privati. Si scorgera, che una propor- 
zione fra gli alunni dei heei ed i studenti delle dieciotlo uni- 
versità esista Al contrano quale proporzione b dato trova- 
re fra gli alunni dei 17 licci delle provincto Napoletane, che 
sono non più di ali ed i uaau studenti itHa università dt 
Napoli 7 1-er cerio nessuna. Onileclic noi ne conclndiamo. che 
la itìiruziunu (iella ■iiuvi.Tiiu in'ik' iiroviiu-ie napoletane è pres- 



r Itali 



1 le quali, se vuoisi 
il^io delle cifre il pio 




ima [ni'li ai nostri governanti, 
espoiisabilila. qualora non ado- 
IO ed efficaci cure onde pren- 
cducazione nazionale della no- 



stra crescente giovcnli 
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CAPITOLO QUARTO 



Intonto alta libertà dello Haegwmento 

Di volo abbiamo già accennato nel segiiitu iii questo scritto 
la opinione nostra intorno alla j;rau(le quislinne del libero iiise- 
gnanionlo. Alcuni onorevoli Je|iutali liaii voluto :ilxare lo stemianlo 
della libertà dello insegnamento nelli^ discussiuiie bilanL:io 
della istruzione pubbbca , mos?i da due princi[iii: 1. dalle 
calunnie suscitate contro la leijye Casati ; a. dal principio di 
economia. Mal si ragiona sotto 1' influsso d' impressioni ricevulo 
e di idee preconcette , quando lo une e lo alli e non sieu cribrale 
ai calcoli della fredda ragione. 

Molle prove ci haa dato gii accusauin duna ii^t^n-i v^jsju , 
eh' essi 1 han giudicala quella cattiva cosa, ciir anaaviui muciido 
senza ne ano averla letta. Noi ne alibiam oeiio jiiintamuute 
il male . die vi Ironamo . e ne abbiamo comendaio je parti 
buone. Quel nostro giudizio è il risultato dona applicaZione 
pratica . che ne abbiuno fatta fio dal novembre 1860. Noi poi 
crediamo, che giudizi suatii mal si pronuncino a pnoit, e 
che per giudicar buona O cattiva una leyiie suiu pubblica 
Istruzione sia mestieri raccome i frulli inni interi, l uiu dopo le 
risultanze del congresso ui Fano siamo iranquun sui giuuiZio, 
il quale 6 sUto confermato dalla solennità ucgii alti di quel 
congresso. Ora crediamo . che le apprensioni di quelli onorovU 
suscitate per le accuse scagliate contro quella legge , saranno 
affatto calmate, 

RiKia il |.rinr.i di .•.■..m«.ia. Ma uvanti di scendere alla 



io snii conunlo. clic nella epoca nostra non vi lusogiiusst 
t opera del gemo. Sarebbe bastato un poco più ui amor palm 
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nella rappresentanza nnzioraln , un [«wd [»» il iniziativa negli 
onorevoli del pMlametiKi, In .hiìIi.-iìui' i (>;c vi e stato 

dilètio, e per questo k'iiiniiLjuiiK) amiir.i. 

Ma tomo ali argoniciìto. ciu; mi> f. ■\\u-Ma illun}iO di trattare 
la fjoestione olivata, clic ci si alT;i(i;iii nulli intintu. E facen- 
doci a risolvere il quesito . chsi si e lirnpnsto . giusta le nostre 
convinzioni ci seiiilira . die nella eoiidizione ])o1itica . in cui 
ancora ci troviamo della libei t;i dello losegnamonto non la scienza, 
non la nazione . ma solo i nemici d Italia si avvantaggerebbero. 
Una volta . che venga adottato il principio della liberta . o lo 
SI applichi alla stampa, o In si appliclii alla politica . o lo si 
appliclii alla pubblica istruzione . duvranno godere Jella iiberlà 
tanto gli amici che i nemici d Italui, !■ inrìie lo si appbchi alla 
stampa e le AniHiiiic o i Piemnnii e i bithnljmii e i Commerct 
ed altri periodici clericali , e reazionari di somijjliante risma 
concedo , che non facciano grande guasto . perche la pubblica 
opinione si è pronunziata abbastanza sul conto di essi e delle 
cose loro. D'altra parte potrebbe concedersi di meno ai nemici 
di Italia , che deliziarsi della leUnra di quegli scritti , che sono 
secondo- il gusto loro , sia pur pervertilo , ma pur sempre gusto ? 

Però quando si entra sul campo della piibbhca istruzione , 
la libarli [»r tutti significa ^ollà ai nemici dell'ordine di 
cose costituite di nuocere at medesimo , di avversario m mille 
modi , di tenersi in congiura permanente. Onde se coleste sono 
venlà di cui abbiamo tutto di la pratica sotto gli occhi, io 
penso che della libralà dello insegnamento si gioveranno i no- 
stri nomici, e chierici, e chicncanti. Su ne gioveranno col 
privalo insegnamento a luion mercalo . se ne pioveranno coi 
seminarli ancor pni a Ijimu hhtimIu. s« na muniranno col far 
concorrenza ai luoglii di ciiucii/ioin;, cln: aii-.t ismiiilo il governo. 
A Inlto cu» aegiuiigele lo scredito die. cnn tutu i mezzi od 
omsti I II ir ti |ira^] | ii^m soli 1 i d I w mn 
sif,l 1 tinti 1 Ih 1 ti 171 n (tliid ii„li in „i it II \ll^e 
f,iiii 1 p \(di I |ui li nii//i tll 111 1 h hltiu Jelio 
iiise|;ii amento :n r,L messi) in balia iIl'I in'mii;i d Itaba per nuocere 
alla più giusta e santa delle cause cnlln aiitonzzarli a riprendere 
in mano . ani'lie lacemio mostra di allattarsi agh ordinamenti 
del ministero , la edui azione . ed istruzione della gioventù. Noi 
abbiamo convincimenlo . che questa sarebbe la conseguenza 
nllima di quella libertà , che si vagheggia da taluno , e ci 



sembra . che corte provo non si Jcggiano tentare. Si moslrerebbe 
as.sai Ignaro ilclle coikIizioui in m» versiamo in moll.i parte 
d Italia . cbi ciu non iscor);G,sse a primo colpo d occhio. D allra 
parto non u essa una e onira dizione ila^'raiile lo avere |)roclamato 
la emancipazione dello inscgn^menln ilai vescovi, e consentire 
eh essi ricevano nei loro SL'niinani la più eletta gioventù 
educaiiilaia , isiriieiulohi . o meglio sarebbe detto quaslandola a 
posta loro ? L qualn officio avr.i reso la visita di un provveditore. 
CUI h 1 ntn un im bc Imul t no f i ll^ E ii n 
abbiamo veduto che in tutti i si'ininarii si aiinpcrano testi lii 
ìibri contrarli all'ordine attuali! di cosi;, e clie intcrrngati sul 
conto di ipiei libri, rhi hi. ri^ii.isln . l'iie h cm,- avverso non 



se ] governanti d llnha vi,|.--s.'l'.. .■o-li-m m lallo tutte le istiln- 
zioni 01 tal i;eiii'ri! ;ivivii|]i-ii] un iiiud.i laeile e spedito per 
fornire a tutto il nioiid'i la [iiv-,i in i|iii'liu si Taccia per entro 
a quelli istituti. 

Ln governo . che non avvisi ai im/jA della propria conserva- 
zione, e stolto: un governo, die sueccdette ad una rivoluzione non 
compiuU. se esso non ne sa compier I ojiera, che altramenle si 
sar^be liniU fra gli sbalzi ikl politico rivolgimento, cova in seno 
gli elementi della propria distruzione, un governo m line che la- 
scia la educazione ed istruzione della ginvonlu in balia ili una 
casta, che logicissima nei me?/i e. nei bui e nemica aperta ili 
quel governo, uncura una vulla esso e suicida. Certe venta o 
non vanno acclamalo . se non si abbia la forza ed il coraggio 
di attuarle, o se acclamato non doggiono volgersi in ilelusioni. 
Chè CIÒ mdeboliace la opimone di chi governa, o la diminuzio- 
ne di credito debdila la vilalità. 

Se 10 volessi andar per lo lunghe e sviluppare il mio 
concetto noUe eoe parti tutte , corto non finirei cosi tosto. Che 
mostrar potrei di quanti mezzi dispongano ancora a nostro 
damio 1 nostri avversari , finche non sieno posti neUa impossibilita 
assoluta di più nnocere. Eppure la è cosa tanto lacde ! Se non 
cbe crederassi , che la scienza sia per avvantaggiarsi di quel 
principio della libortè. ? Mai no cb' essa non se ne avvantaggerà: 
cbo anzi nella condizione dello cose m trarrà manifesto danno- 
Quando una Minge di centomila e più individui compatta, 
cÙsciplinata , pronta a tutto, considera la scienza conio siia 
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nemica mortale . quancto si lasci dm essa possa esercitare <lellu 
loQueoza sulla educazionu ud istruzione <li buoua parte della 
nostra gioventù . potrà aversi tanta tngeniiiUi da credere . che 
iJa tutto CIO la scienza non sia per trarre nocumento ? 

Concederò , che la potenza morale di quella falanpe perde 
terreno a vista d occhio . ma dovrassi pur concedere a me . 
che se possa farsi che le cose camminino coi loro piedi pronte 
e spedite . non le si deggiono far camminar lentamunlo u colle 
grucce, e che se i nostri aiversan sono e si mostrano conseguen- 
ti al prmcipio del loro sistema, e noi deggiamo mostrarci 
■stessamente conseguenti al nostro. 

Quella libertà . che si vorrebbe mvalesse nello mseguamento 
non e conciliabile colla condizione matonaie delle cose. Quando 
in cinque sesti d' Italia sono tuttora languenti le sorgenti di 
prosperità materiale, perche la liberti tenera pianticella non' 
potè dare peranco i suoi Irutti , qnal sollievo sarà pei cittadini , 
che i< bilancio delio Stato resti sminuito di .sette o di otto 
milioni ili lire . ic quali vadano a gravare i bilanci delle 
Provincie , e dei comuni ? io per venta non comprendo una 
silTatta logica. Che anzi diro , che al privato costerà meno la 
istruzione se vi provvederù il goremo , perche lo aggravio sari 
ripartito in un maggior numero di cittadini , di quello che se 
TI provveda il comune e la provincia. Ma non sia vero cto ; 
sia eguale la condizione dei contribuenti : pero il sacrifìcio parra 
senza dubbio maggiore. U(,'gi nessuno avverte se il )tovemn 
spenda a modo di esempio quattrocento mila lire per la bisogna 
della pubblica istruzione in una data provincia. Domani tale 
che a quel carico lic^gia provvedere la provincia, a lutli vi 
diiaiiiid , chi: il l'ance e intollerabile. 

Non po.^so supporre . che i funtori lid libero insi'ijnanicnto 
ricorrano ai pnm ipio economico della islciiiiifioe a imoii marcalo. 
Imperocché iiessiiiio ]ienso esser vi possa . il quaie unii ve(;Ea 
che la istruzione a buon iiiorcaio si converti; rapidaiiiciilB in 
i};noranz;i. Quando lineilo clic oggi i;osla ad oii coniiinL' quaranta- 
mila lire, non costava clic a mala jn'iia seite oii otto . co.^a erano 
!e n'tìlre sciioie ^ i\e Im iIi'IId gi^i abbastanza . jierche non 

.\liorche la liliorta avrà dato i suoi frutti, od avremo vissuto 
una vita politica e di nazione, quando mercè la vita libera 
e nazionale saranno sviluppate le nostre ricchezze, quando si 
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li). Noi ilovri;iJirj slai-ii jkl'jIii . s,' n v^;l■^,l liilli) <{i lasciiL!V, ;il 

tìgli noslrj I luilia non swv:i n siTvilu iioiiR'dlic:i o lorastiera. 
La gcncr[ii;ionc che compie lo rivoluzioni non ne coitile i frutli. 
Conijiilo nostro è stato fare !a rivolii/inne : conipito nostro è 
assodare la opera, nostra, ed assicnrarla contro i (wncoli in- 
lerni ed usierni: <; non si pensi che sia com|iilo lieve. Noi 
felici so CI sarà dato rn[!!:iiiiiL'i'r!o col forte volfre . l'nl nenno. 
e colla priideniia poUli'^a, K qinnlo alla istni^iioiie sacn fallo 
il compilo della età nostra se il ;;overno non se la farà uscire 
dalle mani . se sapra toglierla subito ed inleramenle dalle mani 
dt chi avTorsandola la perverte. Crediamo . che in ciò sia ob- 
l>edire alla legge della propria conservazione, Aàln propna. 
esistenza. 

Ma d' onde sbuco essa fuori cotesla irlea della vafjhegiala 
bberti dello insegnamento? L ne più ne meno una delle tante 
piante esotiche, che voglionsi trapiantare nel nostro snolo da 
quello della libéralissima Ingliiltorra, Ala almeno veggasi prima se 
1 nostri paesi offrano tali condizioni, da assicurarci che la pianta 
VI GÌ possa acclimatare, e dar quindi i suoi frutti. Ed a chi 
osasse afTormado io non esilerei rispondere, cbe neppnr noa 
delle condizioni necei^saric alla liherla dello insegnamento noi 
possediamo. .\mi ?nno anrora Uf anni, chi- um viviamo vita di na- 
zion r 1 I 1 I I III I I I 1 1 II I 111 nta 



mo in fascii : harlmnin . rìw. non ri avvenga rome a quel bimbo, 
che fosse Liscialo d:illa niitrR'c in lialia di se stesso nella per* 
sua.sioiiu . clic ile''Liia irnersi sulle sue n;imbe e camminare : 



esso limici 



diro non sia la gran bella eoija . chr vuoisi. Perciocclie gl indesi 
slessi , e badisi che il jiopolo inglese ben lungi dallo esser 
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leggero e volubile u il tipo «Iella tenacità, sono l'islucclii di 
quella ItberU ( deUo iDsognameoto . s intende ) e vau cambian- 
dola, cogli ordinamenti che sano nel continente. Noi dico già 
IO . die mai sono ancora stato ni Inghillurra : ma me ni; appello 
al eli. professore Pasquale Villari. die lii jjmrato ag£(iuo[o a 
commissario speciale per la classe \\l\ della esposizione di 
Londra del ìiUtì inviato cola <lal governo no.-'lro con incarico 
speciale di studiare tutto ciò che ha relazione ai metodi d i- 
slmzioDQ , ed alla edocazioue popolw in Inghilterra. Ora il 
T^ent' nomo m quella sna Btnpeoda relazione che fa intorno 
alla commiBSione da lui soddisfatta , dopo a?i&ci mtertennto dt 
quella lilierta d' insegnamento , che or si vagbe^ia da certuui, 
CI questa- confésEione — «In latto di pubblica istruzione 
gl' inglesi SI sono finalmente persuasi che molto possono imparare 
dalle istituKioni del conlmente, che si sono lofòtti seria- 
mente a studiare. Un sistema di pubblico insegnamenlo n direnuto 
per molti di essi un gran desiderio; ed e smgolare il vedere 
come nel mentre noi diciamo, bisogna imitar 1 Inghilterra, mandar 
via ispettori , segretario generalo o mmistro . lasciar libero a 
lotti l'insegnar eome fi vunli> si^ii^a (liplniiii senza Marni, l In- 
l,li]lleiii ..rii inL L 1 i It 1 1 I il 1 e 

iliploini ]ier lutto, evira iii uinlli; lui-r .1 iihiL.uì; il aiiiliiii'iile. 
I più dotti uomini, cui quali hd piuLiiu IjIcijio (.mlt:. Larlo 
l.yoll od altri molti tanno hl'iii upera pcri iii: I liiuliiUiiiTa abbia 
delle imivurfità ordinale come >iin'lle ili l'raiieia e di (}ennania. 
Muni k no ti I i, n o» lulimil imi e iliKic^ne 
Injfhillm'a vuol esser Ialina « — ■ Da lullu queslu si c(jiiij)ronde 
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Clio è nel bilancio (IH ivmio , c ilei i:> in MI juiliom . pei 
quab VI figura la pubblica istruzione. A noi sembra . dui i 
nostri onorevoli , su realnienlc amavano di colmare lo enorme 
deficit . avessero dovuto singolare in ben altro campo cbe non 
in quello della pubblica istruzione . clic c:ilcoIati i veri bisogni 
di essa non e per certo grasso. Fare economie , che lascino 
rnsoddisfatto il pruno dei bisogni del paese e compromettano 



r avvenire A' lulia , col lasci:) 
leva più polente aUo spostami 
certamenie opera di Duoni itatr 
ria IO termini auierenii da qi 
almeno per ora oai [vmcipiD 
colmare a deficit del bilancio 
imposizione di nuore tasse . g 



le in r>i:>iiu dei nemici di lei la 
:uiii UHI vc'Ci^Jiio. non ci semnra 
ottJ. foneie la ouestioiie &ianzta- 
m . in CUI tu posta . decampate 
che Don vi tosse altro mezzo per 
ebe qudio inio ed ovvio ddia 
cni swi filiti Tinn SI uissi! riusciii 



apprezzare la imnonanza non i;t ceno mesimri ricorrerà acii 
esempi oegit aiin paesi 7 

Noi ancora crediamo , cuu nossano i;trsi vistoso ouoiiomie 
nel bilancio della pubblica istruzione o desidereremmo venissero 
iHiio . ma nim per versarne ii rjsunaio neiia cassa aei ministero 
aeiie finanze, sinbena per migliorare la causa oeiia duddiic;l 
istruzione, tirediamo possibile le economie neue l. ì.óOi.oÌu w 
che costano auo stato le ammmisUuzioni centrali e provinciali 
con una turba di segreian. capi sezume . applicati , ispetwn. 
urovveuiiori eicetera. Noi siuno convinti eoe possa mono 
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sempliciZitarsi I aniiiLiTLLstiai^ioiiu iliiiiimitudi) il puff^onalu dm 
serve a tali; ìAìkio . e loiilicmio Hiiiu 1 acwiiti jLDeiLtù. contro 
del quale si e uuiln «[ridain ila liitlo parli il it^lia. l'erdii; a 
«agion (li esempio . un olìii^iii di prcvveditoi'i; ni ogni provincia 
am necessario cori'ndo iltlla !;egreleria ? Perche oon sarebbe 
possibile accenlrare nelle mani dei provveditori , anche i polen 
degl ispettori ? l'erche non avrebbe a baslary un provveditore 
per ogni regione, con poteri sutlicicnti'incnti" larghi pi;r guisa, 
che non fosse iiieslien rjcorreie ini ul'iu iiiiiiiiirL i'n'i:i :u [lotere 
centrale? t quello diciamo M }ii vìl-II auiiiimi^ivjxjoiie 

centrale e provinciale vogliam dello ih lautfì LiHrt: s|wae . 
che SI fanno per quanto ci semina senza bisogno. Pembe 
I univei'sita di llologiia e organizzata in modo l;in£o divL'ri^o da 
quelle di Tonno . di Pavia . di Pisa e via dicendo . da rendersi 
necessari 58 dottori colleggiati che aggravano il bilancio di 
Lire dS.OOO? Perche nelle tredici università di lonno, Pavia, 
Genova . Cagliari . Sassari . Parma . Bologna . Modena , Pisa . 
Siena. Palermo. Catania. Messina si rendono necessarie 13 
segretario fornito di un personale di 168 individui , die costano 
al bilancio L. 158.547? Perche quelli slessi servigi , che rendono 
nella università di Pisa sette individui ddia segreteria universita- 
ria non li potrebbero rendere a Torino, a Pavni. a Parma, a 
Catania, a Palermo, od m tutte le altre università? Lbi crederi, 
che I andamento della segreteria universitaria di Palermo esigga 
un personale di cinquanta impiegati, quella di Catania di len- 
tidue ? In ultima analisi il da fare delie segretarie si verifica 
principalmente all' epoca dell' apertura , e della chiusura delle 
uoiversitì. Chiunque deve restar convinto, che una sefp'elaria 
uniTersilaria con quattro o ùnqne impiegati possa rnnzionare 
egregiamente. Se 1 università di bologna (unica che abbia un 
Ule arredo) esige 58 dottori collegiali, quante centinaia ne ri- 
cbiederà l' università di Napoli? Se la segreteria di Palermo esigge 
un personale di cinquanta impiegati ancora quanti ne richiederà 
la segreteria universitaria di Napoli? 

se si portasse una critica severa sulle partite del personale . 
degli stabilimenti universitari . sulle dolazioin ai medesimi , sulle 
speso di Cancelleria, e mi qntli.' i;i nparazunn;. partite che 
trovaosi in tutu I bilaiiri iiazlii'nl^in disile università penso, che 
si potrebbero proporre egregie economie, (-reiiiamo peraltro, che 
quelle economie, le quali venisse fatto di realizzare coli esame 
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accurato del bilancio della pubblica istruzione, servir ikvessero 
a sussidiare pib largamente la istruzione dementare, a favor 
della quale citt che si consente dal Pariameuto 6 assai miserabil 
cosa. D' istmzione elementare in molte parli d' Italia non av% 
va» idea idcuna: il bisogno è più che mai sentito ed ui^eme, 
e non provvedervi e sabito ed efficacemente il meglio che si 
possa, stimiamo che sia' grave colpa di lesa nazione. 
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CAPITOLO QUINTO 

Della condizione degV insegnanti. 

Pensiamo,' cbe estremo iodispcnsabilD allo inerumeiuo della 
scienza, altabonti della piibbKca islniziom;. sin lo avere buoni 
iiisfignanti; e buoni insegnanti non si ^ivi iioro mai, qniiiiilo ossi Iro- 
vitisi ndb dolorosa iìo-ììzìomi- ih ilnvi'i- |H(i\ vi''b'r<' .'ilki propria 
siissislMiza, o mi aiiniihiiu piii m- ■■_[]■ iU'i. li n ■■nlln ultt'iiiicre 
!u\ un Ifimpn alla rattodiM. l'ii ni |H'in v.ln ,u Ijisu^iiì (Idia 
vita con OfCnimxidni li' ipiaii. ili--l:':u;iiiia[i a.ili' (i11Ì''.Ìn ilfllo in- 
sci; nari : , loro si n.'nilano iii>L;i'ssai ii' pur caiiipari; la vila. Xwf.zr.ì 
ad itww un iijnoraiile maestro ili Lii-auiiiialii^a con lri^i;L'iilo lire 
annni' ili stipi;iiilio , a lalnrii si'nilira esoi'liilaiiza. elii' la li'isyi; 
determini im iiiìaimum di stipmulio pi'r gì" inscenanti dei gin- 
nasi, licei, scnok', ed istitnii li'cnici dalli' millo o linimento lino 
alle due mila lire. Senil)ra a eotestoro, i bi; la catleiira sia di- 
venuta per yl' insegnanti iin nnuio l'crù, dal ijuale cavino oro 
senza stenti. l'osti dalla ffirtiina in am iiosizinne sociiili; lutto 
allro che merilala, non suno iii ^lado lU aiiiirry/.an' al Liimfn 
le spese e le fatiche, alle quali si e dovntu -nljliarraiv un unnio 

le fatiche, le privazioni, gli stndi cìic dovrà ancora sostenere 
per man tenervi si con credito e con profitto nna yolla, ohe sia 
slato reputato degno di salirvi. Avvezzi a profondere i loro te- 
sori, elie ad essi non costarono nn pensiero, in mille scipitezze 
destinate a temprare la noia di una vita, di cui non sanno come 
riempiere il vuoto, sembra ad essi dispotica quella legge, che 
determini la posizione ilegl" insegnanti col fissare un minimo dei 
loro stijiendi. Se io posso (cosi li ho sentili ragionare) avere 
un insegnante a mille lire annue, perchè dovrà venire la legga 
ad obbligarmi a dargliene mille e seicento o due mila? 

La qaestione nOD istà nello avere un insegnante, ma stà 
nello averlo capace ài iasegnar^ nello arerb dotto, amante della 
scienza, e delùt cattedra, all'altezza dello officio sublimo, cui 
viene chiamato. Gli stipendi assegnati dalla legge Casati i sto- 
lidezza misorarli alla stregua della demosina, cne datasi ad un 
maesfruccolo , cui assegnavasi la miser^ìle somma di scudi 70, 
0 75 e che bceva il maestro Iddio sa come. D' altra parte gli 
insegnanti tutti cominciando dal maestro elementare, ed uscendo 



M professore tieWà università no» sono e^isi i fabbri della educa- 
zione, e della istruzioni! (lelii nostra gioventù, non sono essi gli 
edificatori del grande edificio nazionale, i reslaiiratori di quella 
gloria, di quella polGoiia. oalla qu^lc eravamo decaduti pel se- 
colare servaggio mlemo, per la secolare uominazione straniera r 
Noi credimo che frazionare la uirezione degi istiKiti ruiiif 
è fallo ora. non serva uè alla economia, ne alla unita delle; 
diEciplme, e coos^entemeale al buon indirizzo degl istituti 
stessi. Peruliè i ginnasi non potrebbero fomiare un solo latitato 
COI licei, ed esser diretti da una sola persma? Perchè noi po- 
trebbero, e le scuole tecniche e gV istituti? Pen^è io ma. citta 
non potrebbe affidarsi la direzione suprema di tutto 1 insegna- 
meoto ad un solo individuo coadiuvato da un consiglio, composto 
delle specialità, che reclamate fossero dalle vane branche dello, 
insegnamento? Quanto non si avvantaggerebbero i bdaoci di un 
tale sistema, quanto non so ne avvant^gerebbe I lodu-izzo uni- 
sono della istruzione? ala un olTicio cosi nobile, cosi elevato 
affidar si dovrebbe a personaggio eminente per sapere, per 
esperienza, per virtù morah. cittadine, politiche, ed il suo coit- 
siglio dovrebbe esser formato del meglio . che offerissero i singoh 
istituti. I quali stessero sotto la direzione di lui. Ecco die con 
questo mezzo noi avremo unificato la istruzione pubblica . la 
quale indirizxata dal governo mirerà ad uno scopo, cui non 
) assai idoneo a nobditare la 



fallirà. E (\\k 
IMSizione di' 
sigli direlliv 
coloro stessi 



. cliiamandota a coslitnue i con- 
it conipelcnli per la direzione di 
nani la istruzione pubbhca ? 

secondo. \: quello 



I 



se^niui 



. de- 



cnmpieme i doveri, s egli : 
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hr ! 1 1 il I 1 L 1 d Ih (>Liiii 11 ) 1 \ I 
alla iiosiiioiii' ilrd" iii-i-i,,iiiii. 

Spesso ;ibln;iino seiilitu farci rimprovero, dio nei proiiosili 
uoslri noi premiamo di mira I otlimo. Non ci adontiamo di 
questa censura, perche in ultima analisi, sa meritata, dimostrerà 
che iibbiamo il cuore e ta mente informala a buoni prmcipii. 
h sicuri di raccoglicrno biasimo di ottimismo anche ora. non 
vo}Tli,imo aslGocrci dal metter fuori una nostra idea, che e la 
aiitite!;i più perfetta della liberta dello insegoamenlo. hon sa- 
rol)l)D egli possibile, che il governo si recasse in mano tulio 
1 insegnamento nel ftnc di diri™erlo uniforme in ente alla vera e 
soila istruzione ed e il ncaz IO ne dulia giovenlii? Non sarebbe egli 
possibile, che i comuni viMsassi'io nelle mani [le! governo ciò 
che ora spendono per la pubblica latnizionu. ed il govenio si 
caricasse di farne la spesa in ogni comune in proporziono del 
bisogno, e del contributo, che avrà pagato? Non abbiamo vo- 
luto celare questa idea come quella che è il risultato della proTonda 
coDTioziODe, che abbiamo essere iDdispcnsabile nelle condizioni, 
in CUI versa ora l' Italia, che la istruzione sia diretta ad tin fine 
ancora politico, e ciò potersi fare efficacemente solo dal governo. 

Quello poi di che siamo certi si è questo, che se la istru- 
zione secondaria sarà posta nelle mani uelle ammmistrazioni e 
proTinciali o comunali, come e proposto nel disino di legge 
snila rironna dell onlinamenio dcile provmcie e dei comuni, si 
vedrà ben presto la istruzione lungi dall esser sollevata alla 

'l " [ 0 



la i;i(,n-jiiii , la 'islni/iDoe dal buon mercato. Si avrà n 
esigere uipioini e patenti maaisirali. 

7 



Digilized by Google 



essa 1 Italia novella Jia dintio ui aspctiarsi: una conuoiia op 
posia non uara ciiB iisuiuii Ui contraria natura. 
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APPKWBIVU PRIMA 



Dtl disegno dt legae pmmlato ai Smalo del Remo dallo 
OMtevole stg. commendatore profestor Carlo Maiieueci. 

Avevamo compiuto la esposizionu disi nostri pensieri intorpo 
al gravissimo alTare uella pubblica istruzione, allorclm sentinuno 
annunziato tlai giornali un disegno di legge, che il chiarissimo 
ed onorevole sig. eommentlalor prorussore Carlo Maltcucci se- 
natore del Regno ha presentato alla discussione del senato, che 

10 prese in considerazione nella seduta dei 17 luglio leste de- 
corso, siaci consentilo dire il parer nostro intorno al disegno 
di legge. 

Noi facciani pianse alla idea della consulta permanente presso 

11 mmistro della pubblica istruzione . ed al principio da cui ò 
ispirata la formazione di essa non più provinciale ma italiana. 
Non CI sembra per altro consentanea a giustizia, che i sei con- 
siglieri non eletti a vita, ma solo per un triennio, deggiano 
starsi contenti aJ mescliioo onorano di annue L. ^000. Non 
vietando ad essi rt progetto di li>uL'e, corno In vifia :ii ciuisiL'Iien 

perpetui. 1" esercizio m :u[r(> oiln-iii mm m^m , -i i' -niiiiu>ni 

naturalmente, che da :iiiii, oiin m, . lu in.--. i.' n. 

traggano qualche sorjiciiw m lui-i-o. us-rn,i, i in- u'i ii |ir]iii:i|iiii 
d r r r pprc nt I I 

devo essere mv-i smU. o -W mu dilusinii,'. Si> ima ve- 

ri 1 I n I II 



I 0 un I 1 l L 
r II r 1 eli 

C I 1 I llrn 11 j, 1 1 1 no 

divinitela e^^ii una ii<.'iii dinne ii |ii'iiii:i[iiii bavl:^slmo ui far rap- 
pPL-dciitiire nellii uoiisulla iiwi un nonio il senno e la sapienza di 
tutiii libila non i|uell[) suin di una provincia? Questo osserva- 
zioni |iiii ci'e:ic lino 111 gravita, se la scelta cadesse su chi di una 
scienza lucesse la profe^ionc pratica . come 
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inudico. nn avvocato. A me parrebbe anzi, che attesa la precarietà 
dulia nomiDa il consigliere triennale uovesse essere stipendialo 
se non meglio ccrtamenle alla pan del consigliere peipetuo. al. 
qoalo dassi 1 altro vantaggio ui coslitnirsi una sopravvivenza . 
cho cerlamenle non ispeita al consiglier temporaneo, se anche 
suppongasi, che di triHioio in triennio egli Tosse conrermato m 
Tunzioni per tutta la vita. Mi sembra adunque, che i memlH'i 
della Consulta non eletti a vita dcggiano ricevere un emolumento 
eguale agli altri che sono perpetui, e perchè ad essi pan in 
grauo. e petclie allritnenti non si avra clii sposti e rovini i 
soni interassi recandosi alla capil^e per bre il voaslgliore nella 
Coiifiiilta piivmaneiile. 



r I r b 

: altribiizloni del Ile! 
IO lo additare, clic tali 



e romiti di tutte <|iielle doti persona 
canea di tanta importanza. 

Anche alla rifoima. ch<! si Ta ( 



stessa ?[iecie, il sotwpjrli ad un idenlicu indirizzo iiii.'ai:iiiie 
una sola direzione. I abbreviamento del corso ginnasiale di mi 
anno per aggiungerlo a quello dei licei , la ueraarcazione del 



piuaDUon morcaior uuusie ci Daiono uiflìcdiiLi assai gravi ad 
uiieiiuro la conciiiaziDnc iii sì opiiosii iiniiiiiiiii. 

Nella ledile nronosU al fenato noi troviamo ud vuoto. Ci 
sembra, cbe in un regno come e u nosiro, cu m tanto uisogno 
d'insegnami, la ^a. scuoia Dormau ui Pisa non possa oare 
bastami elememi. a sarenbe staio, ci oare. nrovveuere. a tanta 
' urgenza, isiituenuone aimeno nn aiira. coi u \vto. cne ancnc 
■e UDiversiia possono lornu^ il loro coniini;i;iiii; mi tiassu nei 
proiessen: ma ordinariamonte quciii i nuaii si iiuiiicann :il<ii 
studii uDiversitari io lamio per tonnarsi una Dosizione mu iii ii- 
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Unte, e più lucrosa di quello uon ó la ciuriera di protessoru 
insegnante nello iusegDamemo secondario. 



m 



)Sia Unnicipio do- 
snuo impianio dei 
mioni^i compiere io 
-I. ('III-. ì: ]| tema di 



peranco corrouaio ii convino ai luiie queue cose, che ncbieggonsi 
oggidì aua perieiii euucazione. 

Gi' isiiiD[i nuovi u isiruzione secondaria da irò anni fiin- 
ziooano. e credo possa dirsi senza taccia di ostentazione, che 
aaempioao ai compilo toro reiatiramenie bene. La espenenza 
latia peraliro mi persuade, che a n serra dei Liceo, dei quaie 
nuu dirsi, ciie sia uno dei mignon nuovi Licei d iiaua gu aitn 
i^iiruii poiruuuci'o luuziooaro assai meglio, e por rnoiii nspoiii. 
Qiinnlo al Lic^o dee lamentarsi, che ilHinittero della pubblica 
Istruzione nel mentre non lia risparmiato spese per dotare di 
gabineUl il Liceo di Seiiii;al|ja , che non ha mai avuto più di 
quattro studenti, ed il Liceo di Fermo pur esso scarsissimo , 
abbia lasciato quasi in aiilìamlonn totale, nè sfl[trebbefii lo perchè, 
qnesto di Macerala. Che ciò loi ni a danrio della isiniziorie nes- 
suno certo contenderà, Secliilia 11 dovtTi; di cni:in? Li |iivi-;|HTÌlà 
degl' isliluli |alrì levasse alto la mki voce amarri-oli; l'iu rrL'diaiJio 
non avverciibo. eii li Ministero fareblm \i<-r uni i]ul'IIii i-W sa 
fare per gii diri. 

Ora noi abbiamo nella provincia pareccliio scuole lecnlcbe, 
che hanno allievi, i quali col volgente anno scolastico compiono 
il terzo corso. È doaqoe necessità provvedere alla fondazione 



lOi 

dello i^liliiUj luciiico. in i:ui u,\\ aliiiiiLi ili terzo :mm MW- si;ik)1i> 
tuciiu'lii; abbLaiio :\y,io di ritc^vuiv h isli'uziuui; su])LTioro. i.o 
istillilo dyvi; avm' qnéìe si'zioiii. clii' sonf) n; ci limati! dalli; iiosli'i! 
rniuliKifiTii ocniinmicln!. l'ii indiisinali. 



sul dnzio ili ronzii 


10 Ila Rettalo talmente jii basso 


lo fiiiaiizi; ili i]ui.'sio 1111111101)111). 


lui u ild jian nfoi'ssiia iiieso- 


rabiliì 'limila di avvis;ire in ine-/. 


. iiridr t:in; cumoiiue su tutu 


1 nimi del |ii]lililiri) S('ni7in. ]n 


vi'iliTi' di i-iio|iriiv il ilfi'Cii 




h lM|.|ilV^rul.lU/,l ilrl Mlllll- 


Cipio 1111 d:iva mtaiico di vl'JlTi' 




ancbo sul bilancio dolki iniblilici 




di provnidciv alla ìsIìIiizilhuì d,- 


y,'iI'i"iimiailo tu'iiin "',|r 


non niii mIi di -ih n im 


7,1 di fare «l'oiKunie sulle s|H'se 


della islriizÌDii,; osisU'iito mi fon. 




Studiare nitomo ali :illiia^iniu' i 





nella niente dal primo (-.amii. lIi ebbi a fare Jella leizne Lasali, 
intorno alla snliizinniì di 1111 iir()lileiiia. idie in iis|inino 111 questa 
formula — s/iiMp i>qU pnsuhili- di itili lirare 1 qmiitni iMihili 
li tslriizio/ie secumlaria ftw il i;tiiii<iniii, Ir sniuli' Iciiiicìie. ti 
liceo, e I islitiilii. ìli mudi/, r/iu ne iii:raiibtqgi la rcmuimta 
del roiniinr iMIa ì'rM-iiirin . dM< tonilo, ed m-naiiinilc la pub- 
blica istruzione^ — I risultali delle mio ricerclie parmi, che 
mi abliiano presentalo una soluzione del problema assai sodi- 
sTacenle. Espongo te mie idee. 

lo parto dal doversi tenere per dimostralo, clie 3 tritume 
ed li Trastagliamento ora esistente nella islnuiono secondana 
nel mentre conduce ad uno scinpio mutile di danaro, osteggi 

10 indirizzo uniforme della istruzione. Mi di^eoso quindi dal 
dilTondermi nello esporre le molte ragioni, clie consigliano la 
soluzione pratica del mio problema. Sia veduto dello stato attuale 
della istruzione secondaria per rallrautarla collo stato Tuturo del 
mio progetto. Ritengo clie per questa citta si Toj^iailo istituti 
di seconda classe; essa vi ha diritto pel disposto degli articoli 
195 e 200 della legge sulla pubblica islnizione. Ecco adunque 

11 prospetto dei quattro istituti quali por logge dovcmo essere. 
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tilNNASIO COMUNALE PAREGGIATO AI R^GII 

1. Direttore . . L. 1800 

l. Direttore spinluale i. fioo 

1, Professor titolare per le dissi superiori . igoo 

2. Professori titolari per le classi inferiori • 3200 
l. Professore reggente per le classi superiori > 14iO 
1, Professore reggente por le classi inferiori ■ 1280 
!, Incancato per 1- aritraetica .... » ggo 
i. Incaricato per la hngua greca . . • ggo 
1, Bidello , 650 



N. iO. Individui. Complesso degli slipeniii annui L- 12730 



J. l'rosidfì 

1. Uiretlore spinLiiule .... 
4. l-rofesaon lilolari .... 
3. Professori reggenti .... 
1. Assistente al gabinetto di fisica 
1. Bidello 



. 11. IndiTidui. Comi^esso de^i stipendi annui L- 17200 - 
REGIA SCUOLA TECNICA 

1. Direttore , igQO 

1. Direttore spirituale > 600 

2. Professori titolari . 3600 

3. Professori reggenti ........ 4320 

3. Incaricati ■ . . 2941 

1- Bidello 650 



N. 11. Individni. ToUle degli stipaidi annui . L. 13910 



I. l'rrsiih- L, 2500 

1. DiivIKini di spiiilu 500 

4. l'rofotìsori tilolari .■ 8000 

4. Pi'fifcssori reggenti - liU)l) 

4. Inrancili ■ n 4580 

2. Assistenli v tiOO 

i. Bidello « 700 



- N. 17, Iniiividui. Tmnic il.-li MipHKlì r.nmìi l„ ^JIIDKO 



11 complesso dunque dei (jiiatlt'o istituti dDlla istruzione 
secondala con un persi^alo di quaranlantm individui costa 
r annua spesa di Liro 678S0 per quello nguarda gli stipendi , 
ripartita Tra il Comune, h Provincia e lo Sialo nella seguente 
maniera. 

È a carico del Comune il Ginnasio, perchè tulfo 
comunale I., 19730 

È a carico del comune (ari. 280 della leggr. i;i 
nooembre 1850 ) la metà de^i stipendi per la scuola 
'tecnica ' ...» 6855 

A peso del comune -per L. 19685 

A carico dello Stalo il Itegin Lk.m - . !.. 17200 

La scuola -teeDÌca per la metà di'i:!! sliginiili « 0055 
L' istituto tecnico per la meli di'^h stipindl 

(or». 884) . . . .■ - 11990 



A peso dello stato per - L. 36145 

A carico della provincia la meta degli stipendi 
per lo istituto tecnico L. 11990 

Questi sono i risultati della nostra analisi (guardale le cose 
dal lato economico e solo perciò che si rapporta agli stipendi.. 
Vediamo ora quali sono le materie dello insegnamento nei sin- 
goli istituti. 
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NEL GINNASIO S lOS^Ha 

|3 lingua Italiana 
stona c la geograGa 
lingua latina - 
lingua gri;ca 

NRL LiLEii SI a|>[]reQdu 
letteratura italiana 
letteratura greca 
letteratura lalioa 
storia G geografia 
filosofia 

algebra e geometria 
Ssica 

Gloria naturale. 
NELLA SCUOLA TECNICA s insegna 
lingua Italiana 
stona e geografia 
la lingua francese 
algebra e geometria 
anlmelica e la compii st isteria 
iliscgno ili ornato o di architettura 
! iioKimii ui lisii^'i e cluiaica 



nelle Ire sezioni scelte per questa 



; ilelk iniiusirie 



ina naturali; e nozioni sulltì materia prime 
il disegno 
la lingua inglese 

gli elementi di dintto commerciò ed amministrativo 
la contabilita. 

uaiia esposizione aeue materie msegnale nelli quattro istituti 
secondari noi siamo ctndolli a fare dei raffi^nti. 
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Un DI 
Hiiare i 
CI pari 
annnra 



SUI pei'sonum. a suui siiDsnuj. imnerciocche daio anche uno 
stipendio (li annuii L. ^riOO al Dirotlore. ed un amuEnto di 
L. 600 al proiessor tilolare. clie adempirà le fiinMoni di Vlca- 
diratioro. accoruato ad un du-ctiore ui spinto L. 600 ea uno 
eguale atipeadio a aue biaoui si arra per quesii cinque fiinzio- 
nan la spesa complessiva aegn stipenai annui id L. s»00 inrece 
deOe L. 13600 che costavano i dodici funzionari nell' imnianlo 
attuale. Ecco penanto una prima economia ui l. ; /00. 

Passanoo agi insegnamenii noi aiimamo la iinuua italiana 
la storia a geografia, e i animeiii:a iiisi';:n.iia unio uni cmnasio 



lingua latina, e che esso si reoaa mutue per gii auievt . che 



lOfl 

<niciiti(mu i^iriiy.Kiiiii m-mai uniuo unm. Rispondwit, 
che DOT) trovo j-auiouc imi- ja uuaie una maiena possa èssere ' 
che è ta&- 

siieri sapere assai uene uiieiio ciie si deve insegnare altrui, e 
uni! ijiinmiii ciò sia raiiDono a iiiiii<:oii:l uni) v jia ragione di 
uifferonza. -lusponoero al soeonno oDieLio. elio la conoscenza dd 
m ron no gioverà 

ancnt! :l niu'iiu i-iw .un 'mini io :iiia istruzione tecnica di primo 



cnico VI SI trovaDO in 



iisegna menti 
le di primo 



I che avrò 

compiuto la esposizione ueiio mio meo. Frattanto proseguo. 

Tenendo conio pertanto doue cose, che abbiamo esposto 
fin qui vengo a ueimeare ii mio progetto dal iato economico. 
Lcco 11 quadro dei personale e degu siipendu 

PER LO INSEGXAUENTO UCEALE-TECMCO 

1. Direttore di tutto io isiitub) complesso L. 3500 
Vice-Diretiore - Un proiessore titolare con 

aumento di siiponuio di > 600 

1, Direttore spinioale per tutto IO stabiiimeDuio ■ 600 

5. Professori titolari a L. iOOO . . . . > 10000 

6. Processori reggtntl a 'L. 1600 . . . • 0600 

4. Incaricati a L. 1200 • 4800 

1. Assistente ai gabinetti ■ 800 



^. 18. iDUividnL - iionipiesso degli supenui annuali L. 29900 



HO 

PER LO INSEGNAMENTO GINNASIALE-TECNICO 

4. Proressori molari a L. 1800 . . . L. 7200 

5. Professori reggenli a L. 1440 . . - . ». 7200 

5. Incaricati a L. ilKO 4900 

2. Bidelli ]vv tutin In Stahiliim-nto n L. 600 > 1300 

\. 16. iQdividui - Coiiiiìlusso liliali sti|icndì annuali L. 2(B00 

E passajiilo ;uia organiz^.^zinnc aella istruzKMia secondaria 
classica e tecnica m )h itiio o sitihiiIo grauo nello istituto com- 
plesso, die noi iii'UL'i'iuaino ecco il quadro uel medesimo formio 
di tulio il persoiuLiL^ diriL'i'iiii! M insugnanie. 

/ Oin'iioiv L. 3500 

1 I , f no 

1 \ siii»'mii„ lU eoo 



111 di kiieio latino c grocbe .... » 2OOO 

Ili ili filosoli.i 2000 

Idem di ni:aooiatir.a 2000 

Idem di iisica "idUO. 

I Prolessor reeeentc di stona o geogralia - lo'Mi 

1 Idem ui meccanica e disegno di macchine ■ iwi 
\ Idem di economia politica e stona dei coinnu'i- 

ci e delle industrie • 1000 

' luem ui stona naturalo c nozioni di nialcric 

priim; 1000 

I Idem ai agricoltura » 1600 

Idem di chimica generale agraria e doiMiiiii- 

I siica " li""J 

Incaricato di diritto commerciala ed aniiiinn- 

stratiTO : . • l-uO 

Idem ni lingua mglese ,..•...» lailO 

Idem di uisugno • 1200 

Idem di conUbilità » 1200 

Assistente ai gabinetti di fisica o cliiniica ■ 800 



Da riportare L. 29900 



ili 

Hipoi'to I., ai)!XHJ 

Prorossore titolare di' 5. Lingua latmn > I8(K) 

Professore reBS^"'^ ^' Lingua latina . k Uio 

g I Professore titolar» di 3. Lingua latina > I (tOO 

g I Professore reggente di 2. Lingua latina > 1440 

ni Professore reggente di 1. Lmgua latina > 1440 
9 \ Professore titolare di Lmgua italiana storia e 

geografia 1800 

Pmtessoriì reggente <li lingiia (•n-ca . . 1440 
Profussorfi rej;gentH ili ilisL'^iiu ili ornato eil ar- 

clmctturi n 1440 

Proressoro titolare di algebra e geometria . • 1800 

Incaricato di lingua italiana stona e geografia > 980 

Incaricato di aritmetica e computisteria . > 980 

Incaricato di lingua francese . . . . ■ 980 
Incaricato di sciente naEurali nozioni di fisica 

e chimica • 980 

Incancato di calligrafia > 980 

Due BìdeUi > 1200 

Totale dagli stipendi aimni L. 50400 

i del nostro progetto si rileva 



I ( L 



finn M<i I. 



jiolreliln' l'sscrii 
l:irir,iaii(lii gif stipendi quali ora sono, o rag- 
Nsa stregua gli stipendi dei professori da 
islrnzifiiie lecnica superiore. Noi pnrallro 
non sapri'iiiiiiii foiin'iiiri' in un ahìiassaitieolo di stipendi al 
disollu ili ((otllo , che abbi^imo ailtlilalo. Peroeclit; portiamo 
opiiiiiiiie. cIr' desila farsi auli msi'isnaiiti tale eondiKinne eco- 
oDinii'a. ila non 'd\m' i"'ssi hisii^'iifi ili iirciiparsi ili ailre aire 
[ler |inii:ai'riarsi il Mj.h;ii[ami'ntii, 'Jucsla <■ i:otiiU;(iiiin', l'SSL'iiKiaìe 

dclin His(]i;ti:iiiiciiti>. rallmiilnla i;(iii taiil" altiv ,';.rn,'rc. |ir/M'iit: 
molti alleltainonli. nmli! iiu'tli'rvisi |in- miro rou alicrna. 

Come tieo si srorgc il progi.'lto iiuii potrebbe essei' posto 
in atto se non possedendo un locale idiuieo a ncevere le scuole 
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die custJtutreblitìrD lo istituto complesso cootenenle tutta h 
istruzioni! sacondana classica e tecnica, | ) Essa o condizione 
indi sponsali ite ;ilia fnsmne dei quattro istituti . ed ali applica- 
zione dd principio d luentdicariitì l.i ilirraiont'. Lri'iliamo pure . 
cliB alia testa di un istituto ciiiiipli'sso cosi oryanizzato si 
iiUii gpi u I m 1 1 c [ \ I lu ti 1 I 1 1 T 1 
1 d n I po s JlpIi 1 1 n j f ( I i 1 1 ide 
del regio Liceo m (|uesia (.itlii. l'Iie \>i-y la loiza iinn-de . dt 
CUI è dotato, per la sua profonua istiu/iiihu . riscuota e me- 
rilamenle la stima universale. La proposta che si facesse nl- 
govenio di metterlo alla lesta del nostro istituto complesso 
crediamo verrebbe bene accolta perocché sappiamo , che priìsso 
il Ministero della pubbhca istruzione egli e tenuta ni quel canto . 
cha et menta. 

AIBnchÉ nessuno si allarmi per )a nuova condizione, m 
CUI vorremmo porre io insegnamento secondano classico e tecnico 
di amendiie i gl'adi in questa citta fa di mestieri che noi fissiamo 
alcuni principi come hssn del nostro -edificio. Diremo adunque. 

1. die il nostro progetto non contraria in nulla la sostanza 
dello insegnamento quale e prescritto dalla legge. La questione 
per noi 6 puramente di forma. Lasostanza elo indirizzo dello 
iDsegnammto resta a deve restare quale nchiedesi per gli stu- 
di (issici e tecmcL Gli studenti prenderanno le loro iscrizioni 
al corso sta classico , sia tecnico tanto mrenorc . che superiora 
seccodo che vorranno od essi, o chi avrà il diritto di dare 
iDdinzzo alla loro educazione. 

2. Nessuna alterazione deve farsi ai profranmii degli 
esami prescritti dal Mioislero per i vari studi secondari classici 
e tecnici. 

3. Le ore dello insegnanienio prescritte dai regolamenti 
dovranno essere.quah ora sono . e si' n sarà qiwlcli 
sarà cosa si lieve ila non miiritnr.i niTuii-ii ili u.-^ri- 
poiché trattcrassi di \i-rd \'\!i-\ni >ii inidna. 

4. Gii esami pennun^i . ai ,iii. i; niun mivi'aiii 

cogli stessi meloiii per quello cunaMiie k muireiit 



{*) rirlinds di Hiceralo il lucile naiD fallo pd noaira istituì» complci- 
■0 i quello ove ila ori il Convillo provinciale. Sardibe d' uopo quindi Iro- 
nn litro locale pel Convitto. Noi io abbiamo gii additalo al peraoaigglo, 
di coi invounuiu) il aoccario per la uecoiioiie d«U> Idea n*iln. 
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■Ah BQvcnl:t , 0 solo si avn nwcrlcn^a di cominciarli dalle 
sniioli; pm di.'valo e ili prosp^fimli m^biiiIpiiiIo fino a compierli 
colla I. classo (jinnasialt! e col primo eorso delle scuole tecniche. 
E parmi clic poleniiosi per lai modo oel mio progetto coslitair 
commissioni miste d iDseenanti superion per gli esami delle 
scuole inlcrion si raggiunga ancor meglio il principio della 
gu^ntigia sulla serietà e sereriCà delli esami. 

rutto CIÒ clie v'ha di riformalo nel mio progetto si sta 
in questo, che gli alunni del ginnasio e delle ìcunk tccnicho. e 
COSI quelli de) liceo e dell'istituto tecnico atranno In mscgnamen- 
lo delle materie simili da uno identico insc<iiiaiitc del grado 
cui lo insegnamento si rapporta. Ma da cio si avranno van- 
taggi e sotto il rapporto della istruzione . ed aiic)ie sotto -il 
rapporto morale ed ediicaliTO, Sotlo il rapporto della latriizjo- 
111' lii <\n:\\i; si migliorerà per la iiiiii-a direzione. pL'i coelatti 

Il ]l I I |Ml' I 11 [| Ilo 



istituto . e );i«iiiiilii:ii 
I piiu non oondiirni ■ 
ytianlo ai Cotisii;Ii 



Nelle ;i-;seiiililoi> ;;eii.>rali si diivrehlni Iratlare lutto ciii 
rlie conei'rni' lo audamenln complesso. I ordine, la disciplina 
dello intero istituto . o ijucllo modilicazioni . che lo interesse 
della istruzione reclMiiasse. Il Direttore sarebbe sempre il pre- 
' sidente tanto delle adunanze delle sezioni . quanto delle assemWee 
generali: e^li dovrebbe aver facoltà di farsi rappresentare nelle 
adunanze dcll<' sezioni delcL'ando i suoi poteri di presidente, 
(juntìdo CIO sia compatibile col buon andamento della direzione. 

Mccome poi penso che quanto più di morale autonta aia 
nel personale insegnante tanlo piii si mantenga integra la di- 
sriplina nogli istituti ■ cosi vorrei , che I assemablea generale 
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il Diivlloiv. Essn riiiisi^^ìin" ilnvithb-' :i'|ipìicai-,' iii;i|i|i.-lLlii!iiJciili; 
li: pene |imi sevi/iT lino allii i'>|iii^ioin; , !■ (Iinrdibo 

iliviiliTiA insii.'iin' fili Ilij'cUoiv la vif;ilaii;!.i sulla ilisiji|iliiia u 
sul liiinii online (lirlio i>lìtilln, Sii!l:i ilmiiaiiila ili mi mi^iiilirn 
ilei (.liinsi^jlin rimila al l'iv^iilinili; (lin'tlnn: si ilnvrelilii' far lungn a 
assuinlilw giinerali slrannliiiiiriL' dm fussuiu reclamale 
lini liisoi^iii iIl'Uo istillilo , lo quali assumblco ilovrcUbei'o polcre 
esser rniiTocnle ai bisogno anRiitt diil Uireltorn indipcndcnle- 
tmnlh ih (jualììvojjlia alira iniziativa. Il Vice-Uiretlom dovrebbu 
(ti diritlo appartenere ni Consiglio. 

Tornando ora sulla otiìczioiie uhc qualcuno lia elevata contro 
la unifìeazionc ili'gli istilliti da niu proposta io dii'ó. elio con- 
cedo, una (piaioliÈ dircrsita l'sscru fra lo indirizzo die fianno 
le materie simili nella islruzionc tecnica, oni-llu classica. .Am- 
messo neri) cii> non mi sonibra che alcuno sr.oaek> iibbìa a derivare 
dalla uniftca^iinne delio indirizzo nello sindio uelits materie simili, 
perchè nH mio concelto v'Iia un a>!ginnta tendente appunto a pre- 



pi l'i i|i 
dei!t' [ 
rettori 
più =1 : 



feMiiri. sali liT :<m<i |.':- -.lh. ]n i ■■ ^'iv In, ■ i -i„v,iiii 

art apfiiTTKliT.' :'| liii:!:i 1 1 Ih. .1 j iiL !■ : ■ jli.i .li (]ii:irilo 
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Il < ! i n I 1 

i^il in ^ii!<;i'i.si'o liuii miIi'Iiikti alki ^iiu idua. eliti h istruziunu 
teunu::i.-'|ii:il <: iwa. noti Ila di (uunico uliu il iioniL-. La Stessa 
cii[nului.'i:i iIt'U.i \r.miU ileslinaXa 'alln notiu: nel attira di (pella 
sjtL'CK! il isu'u/iuiii! Il Junota di essa t: diretta a toglifru lo irli 

I t d 1 II I P f I 

profc 1 I ||l i 'Il 

ci e 1 11 II II 

geo l ni III I 

coltuilt u ria diluendo sono lu Lirunuliu dulia scienza clic devono 
preslitr soccorso al progresso razionale delle arti . dei mestien. 
delle industrie agncdio e manirmtici. Crediamo peraltro . che 
te teone ed i principi ih quelle scienze e delle niti'e che sono 
nei programmi della istruzione tecnica non valgano ^ dare quel 
frutto - die se no desidera o se ne .siiora ^enza il soccorso 
dell' apphcazionc. Quindi vorremmo clic alla nostra istruzione 
tecnica fosso congmiila una. juccnla scuola ih applicazione da 
servire pur lo istituto e per la scuola tecnica. (Jiiesta scuola 
CI ptre che saa'biio come la corona dell cdilicio. clic si va a 
costruire e le economm ottenute formeR'bbcro agevolmente i 

n zz I 1 fon l n I II I L ì I ! | 



lo iilM-iKuilniio .Irllr iiMt..[i. omini, i. K |i -r l,iiM riir,' . dirci,. 
tJiOS:jihik' l^iUi. |MT 1,1 i.-lni/i„[r ,]i i-i'iiiii>. Hiyii;l '|lH'lla di 

ileir nrariìi pei le vaiii' hiMiirlir del i...>li>. i^lilul.i niiiii,l,'ssii, 
l-'art. 5, d,;l redolii mei ilo 'l'i iiovemliie I8UU sulla islni- 
zionc secondaria classica , e cosi lo tabelle A e 11 annesse al 
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reijolameolo 19 ^eltembru ISdO-sullo insegnanieoto tecnico ile - 
tenuinano^ la (juautici dulie iezioiii ^jiìiLiiiianali e la toro durata. 
Nè esponiamo i rUpi-ttivI ({uadri com(% sodo nei regolamonti : 
poscia torneremo ail as^oìW io quadro generale riassumendolo 
nei rapporti dei due gradi della istruzione considerati, giusta 
il concello del n&stro progetto (ouiplesso. 
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con It. Decreto dei 22 settembre Iseo. 
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Prospetto delle lezioni o della loro durata per ciascuna 
materia delle SCUOLE TECNICHE giusta la tabella A aancsaa 
al regolametilo approvato con R. Decreto dei 19. Setteuibre 18(>0. 
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l'iu^pelto iIgIIo luzioTii u della loro iliirata per aìascuna 
[ri iit ilullo ISTITirrU TiiCMCU ]>cr li; sezioni commerciale, 
omntico , fisico-iiiaiematicii giusu la taliella 11 annessa al 
(ilainenlo approvato con It. Dccrelo 19 Setleinlire IStiO. 
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I;i |i;in' l'Ili' !ii'is\iiirj intralcio possa recare allo insugoa- 
mcnlo rl;i3^i.;i( e Iltiiilo. che Vi iiLbiaQO dello nialiirLu nel primo 
e secando j;niiln (li lla istniKione, le quali Simo insi^gnale io 
comuni; a<:U aUiimi iki licfìo , o del ginnasio, cil a quelli ilei 
istillilo, e Jiilliì scuole lecoiclie. Crediamo ad un lenijni, ci»' alcu- 
ni iiisi;gnaiiicoti possano ancora di più essere unilicati. A i^a^fion 
d esempio noi pensiamo, elio pel ginnasio baslercliliiTo ire pro- 
fessori por lo insegnamento della sola lingua latina, una volta 
che nel nostro progetta essi non dcggiansi caricane d'altro. 
Pensiamo cho la scuola di ariimelica comune al guuiasio ed| 
alle scQOle tecniche poBsa essere unita a quella di contabilita' 
speciale per le lecnicbe. Pensiamo • che la scuola di calligrafia 
possa andare unita a quella del disegno lineare.- 

CoEl nello insegnamento superiore non ci pare, che possat 
incontrarsi diflìcolta nello unire lo insanamente delle maliche 
comune al liceo, e a dne sezioni dello istituto, con quello de-^ 
gli dementi di agrimensura destinato alla sezione agronomica) 
dell' istituto tecnico. Cosi del pan ci sembra che la geologia a 
mineraloi^ta possa Tarsi insegnare dal prolessore di stona naturale. 

Non ri pare, che possa far diilìcollà, cho agli aluoni degli 
sludi clii^sii-i a miìilii di esempio di mi msegnanientn comiiniì 
sia atli-iljiiild un iiKi)!j;iin- tempo. Perocché siccome il lemiw nel 
In'os]ii.'lt() !■ l'ali'uhiiu a settimana, ed assolutamente va rqiarlilo 
m lezioni fiinriialiere . cosi se di un dato in sego a mento Io siu- 
dcnle ili'l liceo deve .ivero ore cinque per settimana e quello 
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;ore. IJueste brc 


\-> dilucidazioni noi abbiamo Creduto 




111 prospetto delli 


1 lezioni de 


1 nostro isliinto complesso. 



La ragione clic ci determino a scegliere dello istituto tecni- 
co le tre sezioni coiumercuile, agronomica, e fisico-mallemmiKa è 
che ci sembra essere quelle tre sezioni confonm ai bisogni del 



paese, u nosiro commercio iia nisognu uj essere e sviiininatu 
lìiì isimiui . un liiiudMU. i.iii i;ti';iiiiio ii: in iiii iiLrj miii- 

merciale. eu anunmisiranvi) . c iiuuua siuiìl [louiica ecaiiuuiiua. 
QnesU nliima'm ispecie creazioue luiia iiaiiaDa coua qiuueva 
unita la parte più beua ueiia nostra stona patria sulla ne- 
chezKa e potenza dai comum dei medio evo. noi la vorremmo 
duiiisa . BB tosse possibile . fin nei ceniri meno importanti come 



mie 0 i( 



esu 




nei corso deii anno quaicuo giorno cnu non si conionda eoiiu 
nosire noiti veramente snbuiuni abbeliiie come sono daiia luco 
ai^enima uei bei pianeta . e ua miriaui di stelle . che aiiesiano 
la potenza della prima cagione, che ii suolo inglese, noi diciamo, 
naiuraimeiiie mgraia ed iniecoDclo a lorza di scienza e u indu- 
stria 0 stato ridotto a nprodurro m media imiiniuiue voice ii 



voglia siarsi aaurunie.ai tibll siaimi t 

Aggiungemmo la seziono iisico-maiGmaDca. percne anche 
essa CI sembra reclamata ual bisogno uci paese. Non siamo ancora 
m grado di adattare ii num^ preciso di coloro, fra i quali in 
questa nostra provmcia è divisa la proprietà tondiaria. limata 
le Docizie che abbiamo, le qnali fra poco saranno c^aiii^ aj 
un circa i possossort di taro sommano niia iii'ii:t cura m -^l 
in 28 mila. Lo che uimosira. che lo terre anno noi sono asj:ii 
uivise. e Inni sanno cno la divisione is ancora mono tini L'[';i[jim 
noila parto moiiiana ueiia provincia. Era conscuueiiaa ni ciu . 
cho la propnotu ave^so una raiiiuissima circolazione ou 

ancor i avrennc su ic. nuovo ii'iai nnanziirio c massime nueiia 
sul registro, assai niiiiinnnnnr', jicr nii.iinn n p:tM, imi in ni'i- 
reiia antitesi em imi ■■l.'iii"n[.iri imun;!! i;i'ii[iij:iii,-i iirai iosìito 
venute ad arri'Pi LI n m ■.iimi^i r.iv\'i.\ cirioiiuiimi! 

de e p op 



n nao 

della nostra scolla [mrcìù' la'ssuiin ?i rornlucisji; a [R'nsriro cliu 
noi amassimo ui lar jns-o ui «iU(.'iiri;. o m sonoii!. ì) aura 
parte il progetto nel nostro isittnio coniniesso si;niiiiihcanuo ui 
assai l'Organamento dciia istm/.ionu ttìcomiaria , cu essendo a 
nostro avviso, capace anche <ii una mauutoro scinnuncazione . 
produco tali economie, le qnaii se si applicassero aiie cinquan- 
tanove provincio, che or costituiscono ii regao d lialia conuur- 
rcbbcro au nna economia di quaiciie miiwtu ut lire ( ). 
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A compiere la frnt(;i?i(mi' ilrllo :ii j;n mento Ji questa se- 
conda appendice ci rcA-.i ili i ! r il moilu Ji tipailo (ielle 
economie che merce il pinLii Un hhìIri si (iti^ifjoiii) sulla istru- 
zione secondina classica c tt!i:riic;L l.oi^ieiiti noi ai principi, che 
abbiamo svolti nel prologo, enei roslo del nostio lavoro, pen- 
siamo, die il gavemo deggia recarsi iii mano tulio lo i ii a egi lamento 
primario e secondano, l' indie le nostre condizioni pulilii:o-iuorali 
fiono quali case sono, ci pare, die saieLilie i;rave fallo |iolitico 
sbrigliare la i.ilru7i(ine seeoiidaria. Di questo fallo si a\ vantag- 
gerebbero Siilo 1 nnstri nemici. Irattasi di troppo grave ;irgu- 
meuto pcrelie noti ci si abbia da fare il nniprovero. clie ci 
ripetiamo, e siam di credere cbe non lo. avremmo fatto mai 
abbastanza, massimo nella esistenza di preoccupazioni, quali 
abbiamo creduto e crediamo andare m giro. Dove pensiamo . 
che possa applicarsi nn poco di idierta e suiio losegnamenla 
nniversiiano. ma ii vogliamo salEcienza e seventa uegii esami 
perchè 1 epoca dei guasta-mesiieri uev esser finita. 

Informati pertanto ai principio che abbiamo tanto ripetuto 
noi vorremmo, che suna base aei nostro progetto fimmziarm 
la provincia eu ii comune versasse nei lesoro (lei regno u con- 
tnbma. ohe la legge imne a carico nei comune e ueila pro- 
vincia, e che 10 istituto rnmniessi) iieiia istruzione secondaria 
0 R TI 



di Cina Lire IHUDOUU nnoue. Tnllsreing indie Oi qucsla branco allurcliil 
ci oocnpereino in illro tcrillo del tero cainpa , in cui , a nsilrn creilerc , 
(luren esser poili la queatiuna inlla Rnanis del ragno. 



Ili nriivvi. li: ;i>[ii :i tjic f»coim uat lor») ('«rsii (luiii) sfìimie 

wc.[\\vi\i: iii'i i::<.;iii-iiiiil:o ti iifìiiiL miiviuciii . non i.i iiiaouno. riiu 
aei nnmn cono uuiie iri: seKioni delio isiiniio lecnico. liip.'Lr- 
iiia la spesa ui auesio nrimo anno tra governo e provincia i; 
quesiione ai pocue nugnaia ui lire, per la proTiacia. e pei go- 
verno. Quando poi avremo a presentare la uimanua ddio istinno 
al consiglio provinciale neiie prossime, sessioni aurannaii noi 
iDOEirererao au esso, ctie la quesiione ecmomica per la sua 
amministrazione e una vera parvità ui materia, io conDuo. cha 
Il Hioisiero non vorrà avversare un progeiio. uai quale osiamo 
Di'omeiici'iii 1 risultali iniuiiori. 
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Alla pagina 3i linea sesia invece di un mezM uiilioite leggi 
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